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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI 


PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


La questione di Raheita 


Abbiamo detto ieri che questo incidente, 
Al quale per un momento aveva destato una 
gerta preoccupazione nel governo e nei no- 
stri circoli politici, dopo la dichiarazione 
del ministro degli esteri di Francie, di la- 
aciare le cose nello stato in cui rimasero ii- 
nora e definire amichevolmente la fac- 
ceuda di buon accordo, si poteva conside- 
care politicamente quasi come esaurito. 

La proposta del Temps diricorrere ad un 
arbitrato, telegrafataci dal nostro corrispon- 
dente, risponde appunto al pensiero del go- 
verno francese e sarà senza dubbio accolta 

0. 

tratta già di contestazione da par- 
del nostro Veotatgiato sul 
Raheita, ma di 
stabilire la linea di confine fra questo ter- 
ritorio e quello dei possedimenti francesi di 
Obok, ciò che indirettamente costituisce una 
conferma, per quanto non necessaria, dei 

nostri diritti su quel Sultanato, 

questa è la versione che abbiamo noi, nè 
possiamo credere che la Francia accampi 
altre pretese. 

Dal giorno della conclusione del trattato 
col Sultano di Raheita noi abbiamo bensi 
considerato quel territorio nella nostra sfe- 
ta d'intiuenza, ma l'esercizio del nostro pro- 
tettorato si è sempre limitato a pagare i 
talleri al Snltano e non abbiamo mai pen- 
sato di venire ad una delimitazione. Il rap- 
prsentante irancese, signor Lagarde, av 
va, a quel che pare, segnato con mucchi di 

ietre una linea di confine sulla costa tra 
il possesso d’Obok e il territorio del Sul- 
tanato, ma siccome non vi fu mai alcun ri- 
conoscimento fra le due parti, il punto esat- 
to che indichi l'estremo limite del territo- 
rio del Sultanato di Raheita e il prlncigio 
Ji quello di Obok è sempre rimasto  inde- 
ciso, tanto più che non vi sono corsi d'acqua, 
oè promontori od altre indicazioni che ab- 
biano carattere di una delimitazione na- 
turale. 

iccome il Sultano di Raheita non ha mai 
sentita la necessità d'istituire il Genio Ci- 

le e noi, come dicemmo innanzi, abbiamo 
sempre esercitato su Raheita uu protetto- 
cato più nominale che effettivo, non è facile 
stabilire il punto preciso di coutine fra quei 
territori, tanto più che în Africa fra una 
zona e l'altra vi sono tratti neutri (Hinter- 
land) che sono ocenpati ora dall'una ed ora 
dall'altra di quelle tribù nomadi. 

Ciò che non fu fatto in passato, converrà 
farlo adesso, 0 direttamente in via amiche- 
vole, 0 per arbitrato; anzi, l arbitrato ci 
sembra il metodo più spiccio, giacchè dato 
che non si riuscisse ad un accordo diretto, 
bisognerebbe pur sempre ricorrere all’ ar- 
bitrato. 

rebbe ridicolo che per qualche mezzo 
»bilometro di costa nel Mar Rosso ci dov 
simo fare il sangue cattivo, ora che fra i 
due paesi si è ristabilita, fosse pure in ap- 
parenza, la buona armonia. 

Sia dunque affare di periti o di arbitri, 

ite la controversia si può consi- 


te ha però dimostrato una cosa 

9 che l'Africa ha fatti diventare, 
tutti in Europa, così nervosamente suscet- 
tibili, che bista una mosca voli dalla zona 
infitenza di uno Stato iu quella d'un al 
are subito inquietanti diffidenze. 


‘Politica e Diplomazia 


opoli 18. — Le notizie publ 
vale sulla salute del Sultano 
Iutamente infondate. 

È la più perfetta salute. 

Vienna. 18, ore 14,45. — Il Duca degli A- 
truzzi è giunto a Cracovia, giretto in Russia. 

n non si reca in Siberia. 

Berlino, 18, La notizia da fon- 
te inglese che Je condizioni di salute del gran- 
inca Giorgio. fratello dello Uzar. siano peggi 
rate, è assolutamente infondata. Lo stato di sa- 
lat I nduca è immutato da un anne. 

Vienna, 18, ore 16,10. — Il Presidente del 
Consiglio dei Ministri di Serbia, dott. Giorgevie, 
soggiorna a Vienna puramente per motivi di sa- 
tute e non per negoziare un prestito di 40 milio- 
ui di franchi. 

Vienna, 18, orè 16,45. — La Regina Vitto 
ia ha con Slatin pascià la commenda del- 
l'ordine dei Santi Michele e Giorgio, che gli dà di- 

0 al yredicato di Sir. 

Vienna, 18, ore 14,45. — L'arciduchessa ve- 
Jova Stefania e l’arciduchessa Elisabetta sua fi- 
glia giungeranno prossimamente al castello di 
Miramar presso Trieste, ove soggiorneranno qual- 
zhe tempo. 

Bruxelles. — La Regina è ritornata al ca- 
stello di Laeken da Spa 

— (5) Napoli, 18. — A bordo del vapore 
Prinz Heinrich è arrivata la principessa Enrico 

» che riparte stasera per la Cina. 
—_ e 


Il Papa e i cattolici tedeschi. 
(Servizio spectaie del Pop. Rom.) 
Berlino, 18, ore 20.22 — Il Papa, in una let- 
tera all'arcivescovo di Colonia, dice essere lietis- 
timo chei cattolici tedeschi dimostrino all'Impe- 
ore Guglielmo la lora massima gratitudine per 
4 dono dell'area denominata ‘Transito della Ver- 
gine a Gerusalemme. 


_u_r_[_zz 
PARLAMENTI ESTERI 


Camera dei Deputati francese. 

(S) Parigi, 18. — Lazies, antisemita, chiede 
l'interpellare sulle possibili indiscrezioni riguar- 
Janti segreti che interessano la sicurezza dello 
Stato. Attacca violentemente, a proposito di 
Dreyfus, la magistratura ed il Governo, provo 
tando un lungo tumulto e vivi alterchi ; due de- 
dutati stanno per venire alle mani. Gli uscieri 
i separano. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, risponde 
the saprà tutelare la sicurezza dello Stato e 
thiede che l'interpellanza Lazies sia rinviata ad 
in mese. 

La Camera approva la proposta Dupuy. 


Camera dei Deputati ungherese. 


Di ritorno dall’Oriente 


_ (8) Siraensa, 18 — Sc 
il yacht Hohenzollern, con a bordo gli Imperi! 
deschi, è salpato alle ore 9. 

(3) Messina, 18. — Alle ore 15 è entrato in 
porto l’Holenzollern cogli Imperiali tedeschi, scor- 
tato dall'incrociatore Hela. 

Furono scambiati i saluti d'uso. Le navi ed il 
porto sono pavesati ed i Consolati e gli edifici 
sul Corso V. Emanuele sono imbandierati. 

Molta folla si riversa sulla marina. Il tempo 
è Eta 

1 Prefetto, il Console tedesco, il Ganerale co- 
mandante la divisione ed il Sindaco si recarono 
ad ossequiare l'Imperatore e l’Imperatrice a bor- 
do de l’Hohenzotlera. Il sindaco otferse  all'Impe- 
ratrice un mazzo di A 

L'Hohenzollern lascierà Messina domenica. 

(Serdizio speviale del Ponoîo Romano). 

Vienna, 18, ore 13.25 — Relativamente alla 
notizia che î Sovrani tedeschi rimpatrieranno per 
la via di Pola, si nota che così era appunto sta- 
bilito nel programma del viaggio, prima dell’as- 
sassinio dell'Imperatrice Elisabetta. 

L'Imperatore - secondo quel programma - do- 
veva.visitare gli stabilimenti di Pola e la squa- 
dra, è quindi venire a Vienna per assistere alle 
feste del 50° anniversario di regno dell'Imp 
tore, In seguito al tragico fatto di Ginevra il 
programma fu mutato. 

Ora è probabile che l'Imperatore si trattenga 
a Pola qualche giorno e quindi prosegua diret- 
tamente per la Germania. 

18, ore 20,22, — Il signor von Mar- 
schall, ambasciatore tedesco a Costantinopoli, 
ritornato colà per consegnare al Su tano una let- 
tera autografa dell'Imperatore Guglielmo nella 
quale questi lo ringrazia delle splendide acco- 
glienze ricevate dovanque nel sno viaggio in 0- 
riente. 

Il municipio di Potsdam ha invitato le rap- 
presentanze, le corporazioni, le Società e le Scuo 
le militari e ‘a fare grandi accoglienze ai 
Sovrani al Joro ritorno dall'Oriente. 

Il Consiglio municipale si recherà in massa ad 
ineontrarli, pre ndo loro un Indirizzo. 


Il discorso della Corona 
Commenti dall'estero. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 18, or» 18.30 Il Temps trova che 
la parte più importante del discorso della Corona 
alla Camera italiana, è quella che riguarda l'am- 
nistia: e la commenta, pretendendo di spiegare 
le cause della insurrezione di Milano, 

Trova però che questa contribuì a porre în e- 

idenza le grandi qualità dell'esercito italiano e 
la solidità delle istituzioni. 

Il giornale aspetia di vedere come il presi 
te del Consiglio, l'ellonx, riuscirà a i 

no e le tendenze liberali che 


e Stati Uniti 
(©) Londra, 18 — Il Daily Telegraph preten- 
de sapere che la Spagna abbia accettato le con- 
izioni di pi ystele dagli Stati Uniti. 


Del problema finanziario in Italia 


Gi sono state gentilmento comunicate le bozze 
così intitolato, di un volume di 
prossima pubblicazione del comm. Tito Canovai, 
nome favorevolisente conosciuto nei nostri circoli 
di finanza e di banca, 
La tesi che l'ex 


jo autore si è proposto di 
svolgere nell'articolo stesso è la seguente: se la 
potenzialità contritntiva del nostro” paese possa 
consentire nuove spese pei lavori pubblici, prov- 
vedenione i mezzi col fare appello al credito o 
col fare ricorso alle imposte. 

Der rispondere con piena cognizione di cose al 
quesito, il Canovai, con un minuto lavoro di in- 
dagini comparative, ha principiato a stabilire 
quale sin l'onere attuale che l'Italia sopporta per 
il debito pubblico e per le spese militari, che s0- 
no i due maggiori fattori del suo bilancio pa: 
vo, e ciò tanto in rapporto alla popolazione e 
tanto în rapporto alla somma comylessiva delle 
imposte ed alla riecbezza privata, 

Spigoliamo alcone delle cifre pazientemente 
raccolte dall'autore. 

Debito pubblico — Il debito pubblico italiano 
grava il contribuente per interessi al lordo nella 
misura di L. 22.68 a capo. 

Soltanto la Francia avanza il nostro paese con 
un debito di 31 miliardi, che importa una spesa 
annua di un aniliardo ed una piccola frazione, 
corrispondente a L. 28.85 a capo. 

Eccone la progressione discendente per i mag- 
giori Stati dell'uropa: 

Capitale Spesa annuale 

nominale complessiva - per abitante 

Milioni Milioni Lire 
Francia 31,090 1,020 26,85 
Italia 13,000 703 22,68 
Spagna 7,076 324 18,00 
2,328 118 17,88 
{a-Ungh. 18,972 653 1598 
Inghilterra 16019 625 1562 
Germania 15,767 637 19,85 
i 16,659 123 5,60 
Svizzera sl 4 1138 

Spese militari — L'Italia spende in ragione di 
L, 12.072 capo ed è sovarchiata dall'Inghilterra 
che spende L, 25.40, dalla Francia L, 24.05 e dal- 
la Germania L. 17.63. 

Seguono, invece, l'Italia i seguenti Stati: 

Austria-Ungheria con L. 10.00 a capo, Spagna 
con D, 9,44, Svizzera con L. 9,66, Belgio con 
L. 7,38 e Rassia, ultima, cou L. 7,28. 

‘Dobbiamo però osservare ehe il Canovai. met- 
te a carico dell’Italia una spesa di 374 milioni, 
mentre in realtà le spese dei due ministeri,della 
guerra e della marina (ordinarie e straordinarie) 
non superano dal 1893-94 in poi — esclusa la cam- 
pagna d'Africa — i 342 milioni. 

Imposte — L'Italia, secondo i dati del Cano- 
vai paga annualmente allo Stato per imposte e 
tasse varie L. 1,259.000,000, ossia L. 40,60 a capo. 

Ecco la progressione degli Stati più volte ri- 
cordati : 

Francia milioni 2,857 a capo L. 75,18 

Inghilterra n 2149 n° a 5870 

Italià 1,259 40,61 

Austria-Ungheria , = 1;630 40,00 

Spagna 705 39,16 

Germania 1,860 86,77 

Belgio 194 29,95 

Russia 2,956 17,50 

Svizzera x 4 16,00 


Dunque l’Italia, senza stare bene, non sarebbe 
tuttavia quella che starebbe peggio, se la rio: 
chezza privata degli italiani fosse in condizioni 

i a quelle degli altri Stati d'Europa, coi quali 
il Canovai ha istituito il confronto. 

Il rapporto deile imposte e delle spese con le 
popolazione dei vari Stati, se dimostra il carico 
che esse sopportano, non prova però che possano 
#0p] 5 giacchè la quantità della 
ne di un paese non è in ragione 


ricchezza. Se ciò fosse, i paesi piùricchi del mon- 
do sarebbero la China, l'India e la Russia, che 
sono invece tra i più poveri. 

+ Posti in rapporto con la ricchezza privata dei 
vari paesi questi dati,il Canovai viene alla con- 
clusione poco lieta che l’Italia è lo Stato che più 
paga per imposte, e che più spende per il ser- 
vizio del debito pubblico e per le spese militari. 
E ne dà la seguente dimostrazione: 


privata Pere, annuale 
Imposte Deb. pubb, Speso mil. 


1) Italia 54 miliardi 289 
>) Francia 295 id. 1,96 
2) Austria-Ung. 86 id, 1,90 

Germania 220 id. 0,85 

Inghilterra 251 id. 0,86 

Belgio 34 id. 0,57 

Mancano i dati relativi alla Ru 
Svizzera; i primi sarebbe stato assai interessan- 
te di conoscere. 

Prendendo per base del confronto la rendita 
che il Canovai calcola in milioni 2,916 per l'Ita- 
lia, l'imposta ne assorbe il 43.17 per cento e si 
hanno i seguenti rapporti 


Percentuale — 
iti Rendita Imposta Debito "Spese. Totale 
milioni p. 100 pubbi 


Austria-Ungh. 

Italia 

Francia 

Inghilterra 
Germania 

Belgio 1,649 

Ossia l'Austria-Ungheria è lo Stato che paga 
di più in rapporto alla rendita della ricchezza 
privata; l'Italia viene subito dopo, pagando un 
4,50 per cento meno; ma dell'imposta l'85,50 per 
cento è assorbito dalle spese militari e dal ser- 
vizio del debito pubblico, mentre in Austria. 
gheria questa ragione discende al 65 e fra 
per cento. Li 

Stabilite queste premesse, la conclusione alla 

ale l'autore sarebbe venuto era prevedibile. Tut- 
tavia egli l'ha voluta confortare di un altro da- 
to, del reddito del denaro impiegato in Italia per 
le ferrovie. 

Per costruzioni 
spesi 4600 milioni in cit 
dito al tasso medio d’intei 
dito netto di tutte le ferrov 
teresse ricavato dal capitale impi 
ro costruzione, materiale rotabile comjres 
82 milioni, corrispondente al capitale di 1640 mi- 
lioni. Indi una perdita annua apparente di 150 
milioni, la quale diminuita degli utili indiretti 
che le ferrovia hanno recato allo Stato sotto fr- 
ma di n e di maggiori 
entrate dall altri milioni, che si 
devono calcolare i 

Dunque l'e 


oviarie, egli dice, si sono 
tonda, forniti dal ere- 
> del 5 01 

ale a dire l'in- 


ende a 
a perdita, 
n sato — conclude l'an- 
tore — non può are a perseverare in 
politica finanziaria, che ha voluto in tro 
breve tempo far troppo esobbarearsi ad uno stor: 
20 di eran lunga eccedente le forze economiche 
del paese. 
icd è necessario che si levi alta la voce per 
protestare contro i tentativi che si fanno, per ri 
pigliare il cammino interrotto, in quanto che la 
voco dei propugnato! resa dei lavori € 
dell'aumento del debito pubblico arriva facilmen- 
le masse, le quali, incapaci di 
vertire i pericoli che si celano in questi con- 
igli, sono tr ‘dere che lo Stato quando 
xa abbia il modo di migsiorarele loro tristi 
con.lizioni. 


iù 
Evidentemente questo capitolo del Cano. 
he conchinde con un protesto, non è 
in fondo che un pretesto per 0 
muove costruzioni ferroviarie e nu 
egarle. 
è bene intenderci su queste nuove 
ruzioni. Che lo Stato, ora che si è prov- 
veduto ai sussidi per utove ferrovie, non 
si debba più imbarcare nella costruzione di 
nuove linee, siamo d'actordo ; che 1 sussidi 
si debbano pagare sulle risorse eflettive del 
bilancio, è fuori di contestazione: ma che 
agl'impegni da liquidarsi, od a qualche chi- 
lometro complementare, che potrebbe man- 
care per rendere possibile una linea com- 
piuta, si debba provvedere altresì con leri- 
sorse ordinarie e non con emissioni di ren- 
dita, come si è fatto pei 4600 milioni, non 
consentiamo. : 

Nessuno nega che il provvedere senza 
debiti anche a eodesti impegni non sia si- 
stema di rigida finanza, ma col rigidismo 
eccessivo si corre anche rischio di morir 
stecchi 

Volendo provvedere colle entrate ordina- 
rie anche a queste spese, si paralizza la cir- 
colazione del sangue dell'organismo econo- 
mico, al quale si sottraggono quei 18 0 19 
milioni che possono servire ad infondere 
maggiore vitalità all'organismo stesso. 

fon si possono considerare le esigenze 
di uno Stato o di un paese esclusivamente 
sotto l'aspetto rigido della finanza; convien 
tener conto degli altri aspetti, altrimenti 


si farà, come il Canovai, della dogmatica. 


finanziaria e non della scienza di Stato. 


‘==> 


Tra Principe e Imperatore. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 18, ore 15,25. — La Kolmische Zei- 
tung osserva ufficiosamente, a proposito delle di- 
vergenze tra l'imperatore Guglielmo ed il Reg- 
gente di Lippe-Detmold, che Ia Prussia negò il 
titolo di Conte al padre dell'attuale Reggente 
Biesterfeld, il quale lo prese arbitrariamente e 
to conferì ni figli. La Kolwische dice che il gene- 
rale comandante non poteva revocare gli ordini 
dell'Imperatore, relativi al salnto militare ai 
figli del Reggente, nell'interesse della disciplina. 

La Detmolder Zeit replica che ogni Principe 
ha il diritto di conferire ed annullare titoli no- 
biliari nel proprio regno. 

I giornali deplorano generalmente la vertenza, 
che giova soltanto agli interessi dei particolari. 
sti si augurano che il Consiglio federale ri- 
solva presto la questione della successione al prin- 
cipato di Lippe-Detmold. 


—T—(@l;é 
In Abissinia. 

(8) Parigi, 18 — Un dispaccio qui giunto da 
Gibuti reca che Menelik è gurtito per una spe- 
dizione contro Ras Man là. 
———----îé 


I danesi dello Schleswig. 
Servizio speciale del Pop Rom. 

Berlino, 18, ore 22.20 — Si ha da Cepena- 
ghen che al meeting dei socialisti per protestare 
contro le espulsioni di danesi nello Schleswig as- 
sistevano un migliaio di persone. le quali per- 
corsuro per le strade principali schiamazzando. 

La polizia li disperso colla forza. 

Intanto lo espulsioni continuaro e si esteniono 
anche ai danesi che si professaro germanofili. 

‘Soltanto da Stopping furono espulsi ieri ven- 
tisei lavoratori danesi e la totalità degli espulsi 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 18 novembre - Pres. Saracco - Ore 15,30 

Si dà lettura dell'atto di nascita di S. A. R. il Prin- 
cipe Amedeo di Savoia-Aosta. 

Presidente dà lettura di una lettera colla quale il 
Governo anstro-ungarico ringrazia il Senato italiano per 
le condoglianze inviate in oceasione dell’ assass'nio di 
8. M. l'Imperatrice d'Anstria-Ungheria. 

Il senatora Ressman presta giuramento. 

pure giaramento il senatore Schiapparelli, no: 
minato fino dal 25 gennaio 1889. 

Presidente comunica che ieri stesso, dopo la 
duta, si affrettò a comunicare a S. E. il cav. Farini il 
voto del Senato. 

L'on, Farini indirizzò ieri stesso alla presidenza il 
seguente telegramma : 

+ Allo onore fattomi dal Sonato, nonchè la mia, si 

erebbe ogni più insizne opera, Con l'animo pieno 
dolce commozione e di perenne gratitudine, prego 
Lei, Eccellentissimo Presidente, d’esprimere all'Alta As- 
semblea, che ancora una volta volle essere verso di me 
parziale, i sensi della mia profonda riconoscenza ed il- 
limitata devozione. 2. Farini, senatore. » (V: 
segni di approvazione). 
Commemorazioni. 

Presidente commemora i senatori defunti durante 
lc vacanze: Acquaviva d'Aragona, Loru, Bri- 
ganti-Bellini, Corvetto e Cosenz, iMustrando in 
modo particolare le insigni benemerenze verso la patria 
4 verso l'esercito di quest'ultimo 

Allo parole pronunziate dal presidente in memoria 
doll’ilastre generale Cosenz, si associano con parole com- 
mosse e di sentitu rimpianto, il sen. Di San Marza- 
no, ministro della gnerra, a nome del Governo, e i se- 
nalori Sprovieri, Cerruti, Mezzacapo e Finali, il 
quale propone che a memoria perenne del sen. Cosenz, 

venga collocato il busto nelle aule del Senato. 
ale proposta è approvata per acelamazione. 
Votazione. 


Si procede all'appello nominale per Ia nomina di un 
segrelario all'Ufficio di presidenza, in luogo del sen. Fa- 
ionario ; - delle Commissioni per- 


&) per la verifica dei titoli dei nuovi senatori ; 
Ù) di 
€) per le petizioni; 
d) di contabilità inter 
è) por la biblioteca 
© di tre Commissari di sorveglianza al debito pub- 
blico 

Di San Marzano prosenta il progetto di Jegge 
Proroga delle riduzioni noll'eccedenza dei quadri de 
ufticinli subaliorni di fanteria 

Avverie che questo progetto fa già approvato dal Se- 
mi ora ritorna, non avendolo potuto approvare 
la Camera in causa della ciniusara della Sessione. F 
sia deferito alla medesima Commissione che già lo esa- 
minò nella Sessione precedente. (E' consentito 

Lacava presenta i progetli di legge: 2) bonificazione 
delle paludi e dei terreni  paludosi; 5) Conservazione 
della laguna voneta. 

Lo scru'inio della votazione sarà fallo stasera e la 
proclamazione 

St lova lo 


la sedata di domani. 
iu a ore 17,30. 


n] 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta dA 15 nov. - Pres, Chimaglia - Ore 14,5. 
na di deputati presenti. Si passa alla vota- 
silottaggio per Il quarto Vicepresidente e peî 
ri. L'on. Zanardelli prenderà possesso della 
dopo In votazione 
residente è fra gli on. Co- 
Segretari fra gli 
indi, Fulei N. e Biscaretti. 
on. Colombo 185, eletto — 


tari andro 169, Fulci N. 155, e- 
Biscar Vaglinsindi 
La nuova Presidenza. 

L'on. Chinazlia invita l'on. Zanardelli ad assumere 
ssidenza, L'on. Zanardelli scende dal suo banco, 
mbia îl bacio di rito coll’ on. Chinaglia, fra gli ap- 
dei settori a sinistra, meno i socialisti, e qualcuno 

del contro, silenzio a destra. 

L'on. Zanardelli, in piedi, pronunzia il seguente 


80; 
Discorso dell'on. Zanardelli. 


Presidente ( Vivissimi segni di attenzione), Ono- 
revoli colleghi t Nel salire a quosto segzio, la prima e 
la più necessaria dello mie parole, quella che risponde 
ad un imperioso bisogno del mio cuore, è inlesa ad e- 
sprimervi la gratitudine ond'io sono tuto compreso per 
la rinnovata fiducia che la vostra indulgente benevolenza 
volle accordarmi. La memoria di questa perenne bontà 
verso di me da parte dei rappresentanti della Nazione, 
mi seguirà in ogni istante della mia vita, poichè pel 
cittadino di un libero paese non havi onore il quale 
aggoagli quello che gli è conferito dalla vostra elezione. 

È sento pure il bisogno ed il dovere di volgere con 
antico e devoto affetio un fervido saluto all'uomo emi- 
nente che mi ha preceduto in questo seggio © che con 
tanio plauso ha diretto sì a lungo i nostri lavori. (4p- 
plausi unanimi). 

‘Tutte le difficoltà del mio ufficio le conosco per pro- 
va, sento che all'ufficio stesso sono impari le mie forze; 
ma ho pure sicura coscienza di avere, almeno, con 
serapolosa cura non promesso soltanto, ma praticato il 
più essenziale dei misi doveri, quello della più assoluta 
imparzialità; imparzialità che non ha memoria nè di 
origine, nè di partiti, nè di voti (Applausi) ma che è 
fondata sul solo pensioro che la Presidenza dev'essere 
impersonalmente neutrale. (Benissimo). . 

Mentre per ciò io sento di avere l'obbligo più rigo- 
roso di far rispettare tutte le opinioni, di garantire nei 
limiti dello Statuto la più ampia libertà di parola. in 
pari tempo ho il dovere di esigere che queste libere 
opinioni si esprimano senza intemperanze ed acerbilà 
di linguaggio. (Bravo! — Bene!) lo ho fidueia in voi, 
on. colleghi, e sono certo che mi presterete tutto il vo- 
stro concorso per far sì che le nostre discussioni pro- 
cedano calme © serene, 

Quando nel principio della presente Legislatura mi 
chiamaste a questo seggio, ed era vivamente reclamato 
l'accoglimento di precedenti proposte modificatrici del 
nostro regolamento con applicazione di peno discipli» 
nari per frenare ogni gravo disordine che seguisse nolle 
discussioni, io vi dichiarai francamente d'invocare con 
tutte le mie forze che la nostra tribuna non fosse in- 
frenata che dal rispetto ch'essa deve a sè stessa, (Bra- 
10/) dal disdoro serbato a chi ne abusa, dall'autorità 
morale dell'ufficio presidenziale. (Applausi). 

Ed in tale fiducia io male non mi apposi. Senza che 
venissero adottati quoi provvedimenti disciplinari, le 
nostre discussioni poterono procedere scevre di quei 
tumulti e di quelle violenze che altrove i più severi 
regolamenti non valsero ad impedire (Benissimo). Ed 
io mi tengo sicuro che la mia aspettazions non sarà 
frastrata per l'avvenire, e che la tribuna italiana. po- 
trà serbare lo sue invid'ato. tradizioni di l'bertà man. 
tenuta dalla temperanza, dalla misura, dalla dignità i- 
spirate dallo spontanee’ consuetudini delle. nostre. di- 
scussioni (Bene.) 

‘Alta ed ardua più che mai è la missione che ha in- 
nanzi a sè il Parlamento: tale da dover moltiplicare 
i ‘attività; l'ardore, l'energia degli animi e degli 


del quali, le 
Artemano crt possible l'amara real 


Ma la storia dei popoli, anche d'animo ardente, e 
insegna essre facili questo caduto di disperanie ab 
andono, 


Facilis est descensus Averno, 


Sed revocare gradum superasque evadere ad quras 
Hoc opus, hic labor est. (Benissimo!) 

Sì, occorre risalire l'erta, innalzarci a più alto è 
abile aere di vila nove a ci 1 nori ioni le pr 
atre volenterose fatiche devono convergere gagliar 
devote. (Bene!) RE 

E la Camera raggiungerà questo scopo non solo, ma 
scriverà una pagina durevole nella nostra storia legi- 
slativa secondando, promuovendo una politica riforma» 
trice. Secondando pure con simpatia fraterna. quelle 
correnti popolari in cui si manifestano tante legittime 
aspirazioni (Bene), mostrandosi sollecita di quei prov- 
vedimenti economici i quali siano informati ai princi- 
pii di giustizia sociale, la Camera stessa avrà con sè lo 
spirito del paese, e con esso più viva la coscienza del- 
la propria forza, di quella forza che l'Assemblea elet- 
tiva attinge alle poderose sorgenti della volontà. nazio- 
nale. (Benissimo) 

Ben a ragione vi fu detto che la tranquillità © la si 
curezza sono il principalissimo bisogno dello conviven- 
2e civili, siccliè anche i più fervidi amatori di libertà 
devono essere convinti che la pace pubblica diventa e- 
lemento essenziale per la libertà del paese, mentre 
che il diritto sî eclissa e si proroga innanzi all'infies 
bile necessità, 

Ritornata la calma, le regioni supreme del diritto, 
della legge, delle libertà. pubbliche, riprendono il legit- 
timo impero; poichè eccelso làbaro di salate © di vit- 
toria dev'essere la fede inconcnssa nella salutare virtù 
delle nostre istituzioni. (Bene). 

Questa fede inconcassa nelle libere istituzioni ha 
suonato nelle primissime parole che il nostro Re ha 
volto alla Nazione in un momento fra tutti solenne, il 
9 gennaio 1878, e questa angusta divisa noi dobbiam 
credere che, come fa condizione necessaria per condur- 
ci ad indipendenza ed unità, sia del pari condizione no- 
cessaria n rendere questi beni inviolabili e sicari. (Ap- 
plausi prolungati da tutti i banchi). 


Commissione. 

Presidente. La Camera deve nominare la Com- 
missione per l'indirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

Voci. La nomini il presidente, 

Presidente, Elegge gli on. De Bernardis, Gallo, 
Panzacchi, Mestica e Marcora, 

Riconferma la Commissione per il regolamento della 
Camera e nomina la Giunta delle elezioni (V. in calce). 

Si convuniea il decreto che accetta lo dimissioni del- 
L'on. Wollemborg e quello che nomina l'on. Vendramini. 


Documenti e progetti. 


Vacchelli (Tesoro). Presenta alla Camera. il con- 
suntivo del 1896-97 ed il preventivo del 1899-1900. 

Finocchiaro (Guardasigilli. Presenta un progetto 
per l'asmento delle congrue parrocchiali e uno per la 
riforma al procedimento sommario, chiedendo che siano 
esaminati dalle stesse Commissioni che li esaminò l'al- 
tra volia. (Consentito). 


Interrogazioni. 


‘uici N. nuovo Segretario, debutta con la loltura 
interrogazioni, che dura una mezz'oretta. 

Ve n'ha una dell'on. Ferri ed altri presso a poco 
così concepita 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare l'on. Ministro 
dell'interno intorno al trattamento usato ai condannati 
politici ed ai coatti di Assab e vogliono sapera se la 
pena di morte abolita dal Codice penale venga ripristi- 
nata dal potere esecutizo. » 

Pelloux. Rispondo subito a questa interrogazione 
o... la risposta è semplicissima. Legge il tosto dell’ in: 
terrogazione, poi soggiunge: Ed ora non aggiungo altro! 
(Bravo, bravissimo). 

Ferri. Noi non fncriamo questione di forma, ma di 
sostanza: perciò ripresenteremo l' interrogazione solto 
altra. forma, 

Ceriana (segretario) continua la lettura delle inter- 
rogazioni ed interpellanze. DPI 

Pelloux dichiara di accettarlo tute. 

Si legge l’ordino del giorno di domani ed alle 4,50 
si toglie la seduta. 


Commissione pel regolamento della Camera. 


Sono riconfermati gli on. Lazzaro, Fusinato, Di Bro- 
glio, Panattoni, Rampoldi, Romanin-Jacur, Sacchi, Si- 
meone e Torraca. £- 


Giunta delle elezio: 


Nl presidente della Camera ha nominato componenti 
la Giunta delle elezioni gli on. Basetti, Callaini, Clemen- 
tini, Coppino, Di Sant'Onofrio, Donati, Falconi, Fani, 
Fili-Astolfone, Franchetti, Galimberti, Gallo, Giusso, 
Grippo, Luzzatti R., Marcora, Nocito, Pompili, Stelluti- 
Scala, Suardi-Gianforte. 3 


n’ 
Situazione in Ungheria. 


(8) Budapest, 17. — Ha avuto luogo una 
conferenza fra i membri del partito liberale per 
discutere il bilancio provvisorio. 

Jl Pres. del Consiglio, bar. di Banify, fra pro- 
lungati applausi, dichiarò che il Ministero è si- 
enro della fiducia della Corona, ma non potrebbe 
continuare a restare al potere, se non fosse pure 
sorretto dall’ assoluta fidncia della maggioranza. 

tante l'ostruzionismo, occorrerà forse prende- 
re misure contro l'abuso della libertà di parola 
ed assicurare il bilancio in modo extra-parlamen- 
tare. Il Governo, soggiunse il barone di Banffy, 
ha bisogno della fiducia unanime del partito li- 
berale, (Vivi Eljens). 

Parecchi oratori espressero la loro piena fidu: 
cia nell'opera passata e futura del barone di Banf- 
fy, assicurandolo che il partito appoggierà sem- 
pro la sua politica. 

Tl bilancio provvisorio fu indi approvate all'u- 
nanimità. 

La seduta terminò fra vive ovazioni a Banffy. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 18, ore 16,50, — Tutta ia stampa 
Viennese biasima îl fanatismo dell'opposizione al- 
la Camera ungherese per la questione del monu- 
mento Hentzi. 

La dichiarazione alla Camera ungherese del 
Ministro degli honveds — Fejervary — che difese 
lo spirito della relazione del Ministro comune del- 
la guerra, Kriegshammer, circa îl trasporto del 
monumento, ma ne criticò la forma, desta vivo 
interesse. 

Alcuni giornali viennesi ritengono che la di- 
chiarazione di Fejervary, preludi alle dimissioni 
di Kriegshummer. Anche a Badapest questo pa- 
rere è diffuso. 

Ma persone bene informate assicurano che pel 
momento la posizione di Kriezshammer non è 


‘800858. 

Tutto dipende dalla piega che la questione 
prenderà in Ungheria, ove l'opposizione è decisa 
di portare l'agitazione in piazza edi combattere 
ad oltranza il Gabinetto Banffy. 

Non sembra che il governo ungherese desideri lo 
dimissioni di 9 i 


ATTI DEL Governo 


na etas. Cif. del 18 contiene: 

Avvisi di Sorta — Rel. e RR, DD. che sciolgono i Consi- 
gli Comunali di l'ofenza, Piana di Caiazzo (Caserta) e nomi 
fiano rispettivamente @n Regio Commissario straondipario — 
Rel, e R. D. che proroga i poteri. del Regio Commissario 
straordinario di Quindici (Avellino) — Elenco degli italiani 
morti nel Distretto Consolare di Trieste durante il mese.di 
ettore — Disposizioni fatte nel personale dipendente dal 
Ministero di Grazia, Giustizia e Culti — Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno. 

Amministrazioni comunali, — 1° avv. Frabcesò 
Fusco e il signor Savino liberto sono nominati Comunssari 
straordinari respettivamente presso i Comuni di Potenza e di 

na di Caiazzo in proviacia di Casert 


L'attuale trattato vigo da trent’anni.e in esso 
fu stabilito per gi'italiani lo stesso trattamento 
che si applica agli svizzeri che vogliono trasfe- 
rirsi da un Cantone all'altro: Ora sicco'nen>l 1874 
per gli svizzeri che mutano Cantone fu tolta o- 
gni restrizione, gl’italiani hanno approfittato an- 
ch’essi di questo vantaggio. tratta quindi di 
ristabilire le antiche prescrizioni, 

Siccome dall'Italia giungono contibuamente al 
governo svizzero lagnanze, perchè la Svizzera è 
il luogo di rifugio di anarchici e di sucialisti pe- 
ricolosi, il governo italiano accoglierà favorevol- 
mente l'iniziativa della Svizzera di regolare su 
nuove basi Îl trattato attualmente în vigore: 

È tanto più sarà facile trovarsi d'accorlo în 
quarto che l'ultiio trattato di otto anni fa tra 
la Germania e la Svizzera stabilisce dal più al 
meno le stesse condizioni. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Venezia, 17. — Lo sciopero degli operai del 
Cotonificio perdura e non accenna a finire per ora. 
stato alfisso un secondo avviso nel quale sì 
fa noto agli operai che, in vista del contegno scor- 
retto di una parto di essi, la Direzione ha stabilito 
di chindere definitivamente lo Stabilimento e di non 
riaprirlo finchè i singoli riparti non abbiano dichia- 
rato di accettare le nuove condizio 

Una commissione di operai si è recata dal pre- 
fetto comm. Winspeare chiedendo che gli operai ca- 
dati in irnlta per mancanze commesse, ne vengano 
avvertiti volta per volta per poterle all'uopo conte- 
stare 0 opporre le proprie discolpe, e che, in caso 
di malattia, la Direzione se ne accerti essa stessa 
direttamente, risparmiando così agli operai la spesa 
del certificato medico. 

Il Prefetto ha incaricato Ispettore della Sezione 
di Dorsoduro di trattare con la Direzione dello Sta 
bilimento. x ; 

Frattanto è stato chinso anche il magazzino coope- 
nativo. 

Porto Manrizio, 17 — L'altra notte ma vie- 
lenta burrasca ha prodotto grandissimi danni alla 
campagna del litorale, devastando le piantagioni dei 
fiori e il raccolto delle olive che prometteva d'es- 
sero abbondantissimo. 

I danni sorpissano le 100 mila lire, 

Presso la rada di Fontarabia îl veliero Lucia fu 
capovolto dal vento; dei 5 marinai uno aumegò. 

‘Avellino, 17 — A Monteleone il tenente dei 
carabinieri sig. La Rotonda ha scoperta una vasta 
associazione di malfattori che da Mileto, sua sede, 
S'irradiava in tutto il circondario. 

Gli arresti eseguiti finora sono 24, ma altri se ne 
opereranno in segnito. 

Livorno, 17. — (F. C) Corre voce dell'im 
minente, definitiva tondazione di un Archivio sto- 
rico municipale, del quale fu primo iniziatore l'ex- 
sindaco comm. Costella. 

Non neghiamo che esso potrebbe, ad um tempo, 

re lustro alla nostra città ; ci sem 
bra pei sia questo il momento più propi- 
zio perla fondazione di un Istitato che apportereb- 
be gravi oneri all’esansto bilancio comunale. 

N R. Commissai cav. Ternavasio, si vide co- 
stretto, giorni indietro, a sopprimere il mode 
mo sussidio al “ Pane quotidiano , e agli Asì 
turi, e tale deliberazione, mossa senza dubbio da 
criteri amministrativi e per la quale viene a man- 
care il pane e il tetto alla classe più bisognosa dei 
cittadini, è la prova più convincente del vero stato 
finanziario del Comune. 

Tn questo periodo, che dev'essere di raccoglimento, 
ci vuole altro che parlare di move e gravi spese: 
noi quindi ci auguriamo che la costitazione dell'Ar- 
chivio rimanga almeno per ora un pio desiderio. 

— Un giornale e 0 affernta che il processo 
Costella si svolgerà dinanzi al Tribunale di Lucca 
verso la fine del corrente mese, 

— 11 97 corr. verrà inaugurato il monumento i 
nalzato alla memoria del benemerito senatore nigi 
Orlando dalla gratitutine degli operai del Cantiere 
Navale 

terverranno le autorità ele notabilità cittadi 
Napoli, 17. — Si è costituito definiti 
mando a suo Presidente il senatore Pessina, il 


1 sig. H 
zione in Prassia, 
Palestina, si è f 
visitare la città e i m 
sta del ridente golfo cl 
s Mall 
principali Istituti sussidiati dat gover- 
no tedesco e l'Aguarium e la Deutsche Scli 

Era accompagnato dal sig. Steinbausen, consiglie- 
re saperiore di Stato. 

Ravenna, 17 — Sono stati scoperti i lavori di 
rinferzo e di isolamento del palazzo di Teodorico, 
per i quali ritornano alla Ince alcune parti della 
magnifica costruzione, finora incluse in diverse ca- 
sfmpole che sono state demolite, le basi di due torri 
rotonde e un largo portico. 

I 'avori furono compiuti con grande cura dalla 
Sovraintendenza dei monumenti. 

L'opera costituisce un dell’ornamento della città 
nel sno punto più centrale. 

Milano, 18, ore 11,25. — Il sindaco di Gorla 
Primo, Pietro Bollini, è scomparso fin dal giorno 11 
corrente, pare in seguito a dissesti finanziari 

La Prefettura ha inviato sul posto un ragioniere 
per le opportune verifiche di cassa. 

La famiglia teme che il Bollini siasi suicidato. 

Foligno, 17. — Came vi telegraiai ieri per di- 
spiaceri di famiglia si suicidò il marchese Giuseppe 
Farugi, membro della Congregazione di carità e con- 
sigliere comunale. Lasciò tutto il suo patrimonio, 
che ammonta a circa 350 mila lire, all'ospedale civile. 

“Imponentissimo è riuscito l' accompagno funebre 
da casa al cimitero, al quale hanno preso parte le 
autorità, el'istituti © tutta la cittadinanza. 

Diedero l'estremo saluto al benemerito concitta- 
dino il eav. Alpini funzionante da Presidente della 
Congregazione di carità e l'avv. Maneschi come 
rappresentante del municipio. 


Ha percorso a bordo 


Sio! CERTO 
I Congresso internazionale di studenti. 


, 17. (Ermon). — Circa centotrenta stu- 
denti congressisti fecero ieri mattina una gita a 
Ciriè, ove ricevettero cortesissime accoglienze dalle 
Autorità municipali e da una larga rappresentanza 
della cittadinanza. 

Nel pomeriggio presero parte alla gara di tiro al 
campo di S. Maurizio. 

Delle due medaglie d'argento donate dalla locale 
Società di tiro una fu vinta dallo studente Miglia- 
ni, l'altra, nor. essendosi verificate le condizioni jre- 
stabilite, venne rimessa al Comitato del Congresso, 
il quale l'asseguò al rappresentante di Montpellier 

Alle 17 i membri della Presidenza del Tiro offri- 
rono una bicchierata agli intervenuti. 

Gli studenti ritornarono a Torino alle ore 20. 


de 
Gli italiani in Svizzera 


Serivono da Berna alla « Gazzetta di Colonia »: 


* Nella breve sessione di ottobre all’ Assem- 
blea federale il consigliere nazionale D.r Gobert, 
membro del governo del Cantone di Berna, ha 
presentato una mozione con eni sì invita il Con- 
siglio federale a studiare la questione della de- 
nunzia del trattato del 22 luglio 1868 tra la Sviz- 
zera e l'Italia, relativo al domicilio degli italia- 
ni in Svizzera e al introdurre in un nuovo trat- 
tato una clausola, secondo la quale non dovreb- 
be essere permesso, in avvenire, agli italiani di 
soggiornare e di stabilirsi in Svizzera se non în 
base di un certificato ufficiale sulla loro ideni 
tà, sulla loro condotta incensurata ed inoltre che 
non siano stati mai condannati per reati comuni. 

Questa mozione non ha scopo ostile, poichè il 
proponente la completa dichiarando che natural- 
mente il dovere di presentare quel certificato è 
reciproco e ciod sarà imposto anche agli svizzeri, 
che si stabiliscono in Itali: 

La mozione del dott. Gobert tende naturalmen- 
te ad evitare che il territorio sia inondato di anar- 
chici, e di altri elementi pericolosi dall'Italia, che 
secondo il trattato vigente si possono stabilire li- 


Alluvioni in Sardegna. 


(8) Sassari, 18 — T'emporali e piogge torren- 
ziali sono segnalati în tatta l’isola. Alcani ponti su- 
no crollati e le campagne sono in alcani panti al- 
lagate. 

Sembra vi sia qualche vittima nella provincia di 

ri. 
versa una tempesta sulle costo ed i piroscafi 
partiti dovettero rientrare in porto. 

A Serramana ii temporale durò diciotto ere. 
Parecchie case sono crollate. Il ponte ferroviario fu 
asportato © le comumicaziooi sono interrotte, 

Stante gli enti alcuni Comuni sono bloc 

(3) Cagliari, 18 — Durante tutta la notte 
imperversato un nragano furiosissimo, Le notizi 
dell'interno sono desolanti e sono segnalate vittime. 
Alle porto di Cagliari la piena asportò completa» 
mente il ponte di Scaffa in ferro. 

($) Cagli 18 — Si annunzia che l'allavio- 
produsse danni ad Assemiui, Villasor, Scrramanna 6 
Monastir, ore le campagne smo inondate, Diverse 
case sono crollate. Le comunicazioni ferroriario sn 
no interrotte. 


Note archeologiche 


Il Foro Roman 

Per iniziativa dell'ogrogio Ministro della P. Istri- 
zione, on. Guido Baccelli, sono stati ripresi i lavori 
nel Foro Romano, Viene coneretata un'idea, che di- 
mostra a coloro che sumo apprezzare le nostre glo- 
rie antiche, come con savio intendimento e con sta- 
dio speciale si vogliano ricoliocare sui relativi mo- 
numenti quezli avanzi marmorei che giacevano in 
disordine a ingombrare l'arca del Foro, 

Un plauso al Ministro per questa savia determi» 
nazione, e un elogio all’egregio architetto cav. Bo- 
ni, che con tanta intelligenza e con tanto amor 
rige il lavoro, di cui si può essere picnamente sod- 
distatti. 

Oggi il sacello o ara compitale, forse dedicata a 
Vesta, è già compinto e presto îl famoso tempio del- 
la Dea, che forma parte del recinto delle Vestali, 
si vedrà ricomposto nelle sue linee architettoniche 
con gli avanzi che esistono. 

Tungo la Sacra Via verranno rialzate sui loro pie- 
destalli le diverse colonne onorarie. 

In tal modo il Foro Romano si presenterà sotto 


un altro asetto importantissimo e desterà l'ammi- 


razione di tatto il mondo civile, a! quale interessa» 
no le pagine memorabili della mostra storia 

Moîto probabilmente l'egregio Ministro, cui Roma 
tanto deve e per rte e per la conservazio- 
ne dei monumenti, non si arsesterà e forse gli a- 
vanzi delia Basilica Emilia completeranno in parte 
lo escavazioni del lato Nord del Foro. 

Nè questi lavori potranno essere tacciati di su- 
perduità, poichè essi riguardano monumenti, che 
debbono da noi studiarsi e conservarsi gelosamente 
e che rispecchiando la gr e la storia della 
rezina del mondo richiamano tti, gli ar 
tisti e i letterati di ogni nazi no pe 
grinaggio. pancosco Azzur 


Trarri eD ARTE 


Lirica. — Al teatro dell' Opera di Cart 
sla, fa dato per la prima volta 1° Otello 
con un successo eguale a quello riportato sugli al- 
tri teatri tedeschi. I critici tedeschi giornali di 
Dresda parlano con entusiastio dell'opera e del 
grande maestro, Il Re e la Regina di Sassonia as- 
sistevano alla rappresentazione. 

Degli esecutori si distinsero Ja signorina Wittich 
(Desdemona), i signori Anthes (Otello) e Perron 
(Jago). Cori ed orchestra stupendi. 

— Telegrafano da Uhicago al Figaro che il te- 
nore Salèza ha riportato nn successo straordinario 
nelle opere Romeo e Giulietta e Faust. Egli ha do- 
vuto bissare quasi tutti i pezzi e alla fine di am- 
bedue le rappresentazioni è stato chiamato molte 
volte al proscenio. ca 

Concerti. — Adelina Patti ha dato un concerto 
all’ Albert Hall di Londra. Fra i pezzi più applau- 
diti furoro due duetti da lei cantati col tenore 
Lloyd e cioè “ Farigi 0 cara, nella Yraviate e 
“ Tornami a dir ,, nel Don Pasqual 

Essa inoltre cantò un'aria di sua composizione 
sulle parole della poesia di lord Byron On Parting, 
nel quale è inutile aggiungere che riportò grandis- 
simo successo come autrice € come esecutrice. 

— Il secondo concerto della Società dei Concerti 
sinfonici di Bruxelles ha avuto un successo an- 
che più considerevole del precedente. Il sig. Mottl 
dirigeva l'orchestra. La signora Mottl cantò de- 
liziosamente l’aria di Agata del Freischits e delle 
melodie di Schubert istrumentate da suo marito. 

I signori Eugenio Ysaye e Léon van Hont suo- 
narono in modo meraviglioso la sinfonia concertan- 
te per violino e viola di Mozart. 

Drammatica — Al Deutschen Volkstheater di 
Vienna fa dato per la prima volta un nuovo lavoro 
drammatico in tre atti di Filippo Lanqmann — l’au- 
tore di Barter T'uraser — intitolato Vier Gervinner. 
(Quattro vincitori). 

Si tratta di qu opetai che vincono un terno 
al lotto di 400 fiorini che se ne vanno come sono 
venuti nel giuoco e negli strarizi, Vi sono le soli- 
te peripezie dell’operaio vizioso e vagabondo che 
trascura la famiglia e via dicendo. 

L'autore volera dare al lavoro un carattere so- 
ciale ma non vi è riuscito. 

Dopo i due primi atti, il pubblico diede segni di 
malcontento, al terzo atto vi furono degli applansi. 
Ma è difficile che il layoro si regga. 

Fra le opere lasciate inedite dal drammaturgo 
e librettista Luigi Gallet, si trova nu dramma ru- 
stico in quattro atti, scritto iu collaborazione col 
signor Federico Carmon. 

Questo dramma appassionato e commovente, com- 
prenderà una partitura importante (musica di scena) 
e sarà dato nel prossimo inverno în unodei princi- 
pali teatri di Parigi. 

Varie — Il Ministro delle Belle Arti francese 
chiederà alle Camere un credito di trecentomila fran- 
chi per la ristaurazione di Versailles e dei Trianons. 

(Servizio. speciale del Pop. Rom.) i: 

Milano, 18, ore 94. — Per la prima rappre 
sentazione della Moglie giovane di Rovetta il tea- 
tro Manzoni era gremito di pubblico aristocrati- 
co, che accorre sempre quando si tratta di avve- 
nimenti letterari. 3 > 

Tina di Lorenzo miniò il personaggio della 
protagonista, triste e logico prodotto dell'ambien- 
te borghese nel quale svolgesi la equivaca sitna- 
zione dell orfana sposante un vedovo scrittore, 
suo benefattore cui finisce per essere infedele. 

Andò colori Vene la sua parte, Falli e la Par 
ladini-. riuscirono due macchie! jU0se, 

Il pubblico prestò O ratinna e deferentisima at- 


mate a ciascuno dei tre i atti, calorose sj 
cialmente al age gie frate 


damente. 
= 
Esposizione d'arte a Venezi 

(€) Venezia, 18, — Il Sindnco, conte Grimani, 
comtinicava a S. M. il Re il proposito di organiz- 
zare, nell'occasione della III Esposizione interna- 
zionale d'arte, una Mostra dei capolavori di Gia- 
como Favretto. 

S. M. il Be dichiarava che, approvando alta- 
mente l’idea intendeva derogare, in via eccezio- 
nale, dalla massima stabilita di non rimuovere dal 
loro posto le opere artistiche appartenenti ai Rea- 
Ti Palazzi e prometteva pertanto di contribnire 
con alcuni quadri alla Mostra dell'insigne pittore, 
certo che questa avrebbe onorato la città di Ve- 
nezia e l’arte italiana. 


Drammi di terra e di mare. 


(8) Brest, 18. — Le autorità fecero affondare 
i resti di un' veliero a tre alberi, incendiatosi al 
largo di Onessant. 
Il veliero si chiamava Fratelli Lorin. 
Non si ha alcuna notizia del suo equipaggio. 
Un uragano imperversò sulla 
istruggendo migliaia di 


(8) Tunisi, 18 
costa Nord della T: 

vi e causando naufragi. 

Sono segnalati tre morti e numerosi feriti. 

Un dispaccio dal nostro console generale a Bastia 
comm. Colucci, avverte che il brik-goletta Ketty, 
carico di marmi, partito da Livorno per Tunisi, ha 
nauiragato nelle acque di Punta di Chiappa a 14 
chilometri dal porto Vecchio di Bastia. 

L'equipaggio è stato salvato, ma il carico andò 
completamente perduto. 

Il nostro console provvide al rimpatrio dei marinai. 


Il prof. Koch e la malaria. 
(Servizio speciale del Pop. Roma 
Berlino, 18, ore 15.— Il prof, Koch pnbbli- 
cherà prima della fine dell’anno i suoi studi sul- 

la malaria a Roma. 
Quindi partirà per l'Africa per studiare le re- 
lazioni delle malaria colle epidemie tropicali 
All’Istituto per le malattie infettive a Berlino 
si stunno facendo tutti i preparativi per questa 
missione scientitica, 


alla volpe. — Alla prima caccia. della 
stagione ha sorriso il sole; non così alla seconda. Teri 
il cielo era coperto, plumbeo, tro p> inglese; l'appun- 
tamento a Monte Mario riusci quasi deserto, Notata 
l'assenza completa di amazzoni. 
La caccia — alla quale parteciparono più di 40 ca- 
valicri — fa animata c ben quatto volpi farono tro- 
e a S. Agata e Torrevecchia procurando lunghe 
loppate 

La coda dell'unica volpe uccisa venne offerta dal ma- 
ster Di Roccagiovine al maggiore di cavalleria Piacenza 
Tahon de Revel, e la testa al capitano Lanci 

La caccia terininò dopo le tre mentre la pioggia ca- 
deva fitta fitta 

Lunedì Tre Fo 
con tempo migliore! 


e dfuorî porta S. Paolo) e speriamo... 
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756 Sassari, Palermo, 
nti freschi 


Torino... 
Milano 115. 
Veuoria 
Ancona, 
Perugia 
Firense. 


Pietroburgo. .] 9 9{Triesta 


Parola quadrata 
Sono a sero 0 sto sera. 
Porsonaggio in Orieite 

Pianta sono utile invero 
Mi si macchia facilmente 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
TELLINA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 15 NOVEMBRE 

Bapigui Sirio, medico, con Achilli Adalgisa 

Quattrocchi Giuseppe, fattorino telegr., con De Carolis Maria 
Sammarini Vincenzo, gioielliere, con Loti Elisabetta 
Sasselli Annibale, mercante, con Marinai Giacinta 


MATRIMONI del 17 NOVENBRE 


Lafavia Pietro spazzino, con Valenti Angela 
Ricci Gaetano, staguaio, con Argentati Caterina 
Chialastri Egidio, oste, con Nanni Angela 
Ri st Si viso 
Ceretti Gaetano, meccanico, con Mazzocchi Elvira 
Santeri Nicola, oste, con Salvi Giulia. 
= 
Nati © morti denunziati nel giorno 16 novembre 
Nati 39 compresi 4 nati morti. 
Morti 20 dei quali 5 sotto i T sani. 


monti 


Pansironi Vincenzo fu Vincenzo, Velletri, &, celfbe 
De Luca Geltrude fu Giuseppe, Massa Lombarda, 66, conivg. 
Scarpari Francesco fu Michele, Roma, 74, coniug. 

Arrlhi Maria Zelmira di Giovaaui, Castel del Piano, 48, con. 
Benigni Maria fu Andrea, Petrella Salto, 76, vedora 

Carli Emilio di Antonio, Zagarolo, 31, vetoro 

Del Mouzeo Maddalena fu Sante, Borghetto, 72, vedova 
Magliani Oitavio fu Giuseppe, Bracciano, 88, celibe 

Mazza Matilde di Luigi, Roma, %, coning. 

Mengoni Adele fa Pacifico, Tesi, 66, contug. 

Santini Alessandro fu Giacomo, Roma, 77, vesovo 

Protetti Lorenzo, Roma, gî, celibe 

Cortellesi Giovanni fu Domenico, Arquata del Tronto, 45, con 
Tirasatti Filomena fu Domenico, Roma, 62, coniug, 
Vellueci Maria fa Giacinto, Arnara, 48,‘contug. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Comune di Farnese, - 23 novembre - Afîtto del molino 
‘Der un triennio. Annue L. 
10 di Campobello Licata, - 55 novembre - Ap- 
dazio consamo. A. ©. L. 24,000. 
tendenza finanza Genova. - 23 novembre - Spaccio 
Torriglia, Vendite aunve sali Lire 


70,700, 

Siete - qa LA seni li ito dirne 

ansereto, Cagnano Varano (dio 0 
Marco dn Lele Mont 8. Angelo Nata Lone oc: 
agita (Ult di Isernia), 

ade ‘di Fette” (rostnone) -90 novcinbre « Von 
dita bosco di faggio di proprietà del Comune, ettari 500, de- 
nominato 8, Onofrio. Base d'asta L. 16,000. 


Tribunale - VIM Sezione penale. 


Pres: Giovene — Gioilici ; Manduca è Mugnozza — 
P: M.: Morosini — Difesa : Palomba e Bindi. 
Un commendatore condannato, 

Teri è comparso davanti al Tribunale l'avv. comm. 
Fedele Garroni, imputato di appropriazione indebita qua» 
lificata di circa trentamila ‘Htre, che avrebbe commesso 
essendo incaricato dal marchese Capranica del Grillo 
dell'ufficio di esaltore dei suoi palazzi, Però fra il Gar- 
roni ed il marchese Capraniea ogni dissidio fa in se- 
gnilo appianato, avendo il Garreni ceduto delle macchi- 
ne e firmato delle cambiali per 5000 tire. 

Tuttavia, essendo inefficace la dosistenza a far di- 
chiarare non luogo a procedere, il Garroni fa condanna. 
to ad undici mesì © venti giorni di reclusione e 192 
lire di multa. 

e 
Tribunale di Fermo. 

Fermo, 17. — L'altro ieri si è qui discussa 
una causa di diffamazione promossa dall’on. depa- 
tato Galletti contro il gerente del giornale “ il Mar- 
tello ,, sig. Squarcia e l'avv. Gias. Leti, Questi a 
sta volta aveva querelato l'on. Galletti per ingiurie. 

Se non che all'udienza l'avv. Leti non comparve 
e allora il Tribunale, esclusa, senza bisogno 
trar in merito l'acensa d'ingiuria per prescrizione, 
condannò il gerente del Martello el'avv. Gius, Leti 
ai soliti dieci mesi e alle non meno solite 833 lire 
di multa, spese ecc, 

Pare che l'avv. Loti si «ia appellato, 

La requisitoria del P. Min. sima, splen- 
dida l'arringa dell’eloquente avr. Vecchini, che rap- 
presentava col giovane avv. Vettori l'on. Galletti 
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_ Consiglio Comunale 


Seduta dd 18 novembre — Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 21.30 
I Sindaco comunica una lettera con la quale il cons, 
Doria dà le dimissioni da membro delta Congregazione 
di è 
La Convenzione con la Banca d'Italia. 
Si pono în discussione la nuova convenzione con la 
Banca d'Italia 
Pacelli Ernesto. Con la sun abituate franchezza 
dichiara subito che è favorevole alla Convenzione ed | 
cs questa primo negli ctf che: dovré: produrre | 
nella situazione finanziaria del Comune, secondo nei 
pporti con la ione di parecchi quartieri della | 
città, terzo quale mezzo di una ripresa. non folle, ma 
proare razionale, dei lavori in Roma. Ricorda 
tutti i contratti interventi fra il Comune e la Banca 
Tiberina, la Compagnia Fondiaria e la Ban 
d'Italia. Fa rilevare principalmente la disustrosa impor 
tanza pel Comune della sentenza della Cassazione 25 
luglio 1895. Ne enumera le consezuienzo rappresentate 
a un quasi immediato sborso di + miltoni cirea da 
parte del Gomune a favore della Ranen d'Halia, nella 
quale si compendiano oggi î diversi enti accennati 
Analizza quindi lo hasi della conves 
che si risolvono dopo parecchi abboni 
in obbl 
per tre milioni in 20 annualità di tire 
cme con decorrenza d'interessi al 3 0]0 


Espone il desiderio che le 
a 97 1j2 siano accet'ate, trattand 
ri e se possibile sia ripartita la ta: 
sui 3 milioni. Parlando della sistemazione dei di 
quartieri della città fu osservare come le somn 
suranno versate alla Ban 
Roma. La Banca d'Itali 
giuino 1591 per l'assetto re deli Uca, co 
rà entro il periodo di tre ann icato all 
di Termini, eseguirà I fo; altimerà gli ae- 
cia lo vie del. { 


cessi stradali in tutta Ja zona che 
la Fontanella, via Nomentana, Co 
Glorioso, li Cordonata d'acee 
largamento di via Nomentana, 

E'un complesso di cirea $ milioni d'opere. R 
manda che la larghezza di via Nomentana sia mante. 
muta su 40 metri e non su 25 come si fa temere. Spe 
ra che questo programma, associato agli allri lavori 
preparati dall'on. Giunta comincerà a rispondere efti- 
cacemento ai bisogni di molti e ad acquietare i lamen- 
ti non ingiustificati delle classi lavoratrici, Tnsiste sulla 
sollecita esplicazione del programma. Rin il sino 
daco per essere riuscito a condurre in portola conven 
zione, la quale cominciando con la sistemazione dell'E- 
sedra di Termini farà scomparire quei ruderi di un'e- 
poca disastrosa che augura per sempro cancellata dai 
ricordi romani. 

Libani. Osserva come duplice è lo seopo che si 
propone la proposta che si discute: liquidare tutte le 
vertenze che il Comune ha con variì istituti di credito 
e completare alcune opere edilizie rimaste în sospeso 
da parecchi anni. 

Sì rallegra dei risultati ottenuti dalla Giunta relativi 
al primo punto. 

Esaminando però più specialmente la questione della 
sistemazione dell’ Esedra di Termini è dolente che alla 
medesima si provveda soltanto in modo parziale. In- 
siste perchè nella convenzione © altrimenti sia provve 
dato a che non si ripeta la vecchia accusa che molte 
cose si iniziano, ma assai poche si coridacono a termine. 

Persichetti. Raccomanda specialmente la sistema 
zione del quartiere a sinistra della via Nomentana per 
ragioni di carattere igienico. 

Ruspoli. Dichiarache già tentò di conseguire quanto 
reclama il consigliere Pacelli; non fu possibile avere 
più di quanto sì è ottenuto. Fa potuto fissare il prezzo 
delle obbligazioni sul valore attuale non senza difficoltà 
e insistenze personali. Il cons. Pacelli domanda che al- 
meno la ricchezza mobile non sia totalmente a carico 
del Comune. Ora occorre aver: presente che le somme 
concesse dalla. Banca d'Italin furono accordate al 
l'interesse del 3 010. Ciò parve a Ini une fortuna. Se 
la ricchezza mobile dovesse andare a carico della Banca 
questa non ritrarrebbe che un interesse netto del 2,40 010. 

Evidentemente nessano potrebbe pretendere tanto. 

Circa la questione dei lavori si cercò di ottenere 
quanto più fosse possibile. Così per l'Esedra ritiene che 
le conclusioni della convenzione in questione possano 
affrettare più quanto si ereda la totale sistemazione della 
piazza, 

Libani, E' soddisfatto. 

Pacelli Ernesto. Ha raccomandato l' accettazione 
da parte della Banca d' Italia delle obbligazioni alla 
pari per un sentimento esclusivo di decoro per la città 
di Roma ed è convinto che il suo desiderio potrà es. 
sere soddisfatto. 

Ha raccomandato poi la sollecitudine per l’inizio dei 
lavori, desiderando che si rimuosano le solite lungag- 
gini legali-buroeratiche che sono sempre Ja rovina di 
ogni cosa. 

Ruspoli. Replica osservando che il Comune non co- 


| 
| 
| 
I 


de cartelle proprie, ma dà quelle del prestito comunale 
€ provinciale. 
Pacelli Ernesto. Sa bene che non si tratta di ob- 
nali, ma come l'on. sindaco ha potuto 
e del 95 il 97 1j2; avrebbe, a suo avviso, 
potuto raggiungere anche la pari. 
Benucci, Aggiunge allre assicurazioni in risposta al- 
Von. Libani. 
Posta ai voti la convenzione è approvata. 
Le altre proposte. 
Si approvano senza discussione le proposte ; 
Autorizzazione al sindaco a stare in giudizio avanti 
la IV Sezione del Consiglio di Stato contro il ricorso 
del Comune di Rapolano per preteso rimborso di spe- 
dalità. 
Nuovo statuto organico del pio istituto di S, Spirito 
in Sassia e degli ospedali riuniti di Roma. 
L'aumento sessennale. 
Sì pone în discossione la proposta ; 
Aumento agli impiegati del Comune. 
Ganzani approva la proposta; osserva però che a 
500 avviso sarebbe opportuno che gli aumenti se 


nali non dovessero avér luogo in tina stessa misura per 
tutte lo categorie dezl'impiegati ta 

Domanda che siano Hmita'i per gli ultimi gradi 
breil e entpporio Mili, i n 

Piperno insisto perchè agli impiegati comune 
fatto lo stesse trattamento dosli impiegati governa 

Teso domarida che il benclicio del sessennio sia e 
‘steso anche al fiersonate smbatterno. 

Pacelli Ernesto e Persichetti si associano, 

Seialoia rileva.come la proposta dolla Giunti non 
sia troppo chiara, Chiede che si definisca se del sc 
sennio debbano godar® i gradi snperiori ose nella oven- 
tuali, promozioni 0. rilormo. organiche, che recassero per 
caso un,aumento di stipendio olt 
con gli aumenti sessennali, i 
cedenza debbano ancora persietere. 

Galluppi non crede che possi 
froporsa della Giuntà per quanto rigaarda i diritti deî 
gradi super orì. La 6; opono chie talli gli impio 
gati indistintamente godano di tale heneScio, 

Ruspoli si aseocia 

Piperno ritiene che gli impicesti, i quali. conse 
gnirono i massimi gradli della carriera, dghbano usi 
fruire del beneficio del sessennio. Così 
che in caso di promozione la differen: 
a favore degli impiogati debba \essere 

spiogazio 
proposta ic Imente a favurire. questi 
Îte non possono aspirare ni pradi 


pure è d'avviso 


periori 
da 
lo Stato pei suoi impisgati contery 
orie. Vuole che altrettanto si faceîa pel per- 
sonale del Comune. 
Mazza. Per razioni di giustizia distributiva si 
cià al cons. Teso nel raccomandare le catesorie del per 
sonale in 
va che tn 
ma qui n 
ione di cuoro, ma di possibilità. TI 
concesso sulle 
personale amministra 


essennio fu 
bili nei capitoli del 
© tecnico: se si dovesse spin 
gore oltre questo limito bisognerebbe provverere al 


trimenti. 


Invita il Consiglio ad aver riguardo a tale stato di 
cose per non mettere la Giunta î 
barazzante 
Toso. Dichiara che la sua proposta fu ispimta dn 
un sentimento di equità, Crede che Ia  questone non 
sin stata studiata abbastanza. 
Mazza. Presenta un ordine del giorno col quale do 
henefici del sessennio sia compreso il 
personale subalterno, 
Vespignani. lnsiete nello slesso senso. 
Ruspoli. A nome della Giunta dichiara 
re Ta prop ti del possibile. 
Posta sta della Giunta è approvata 
è si passa alla discussione dei singoli articoli. 
Scialoia, Chiede la sospensiva per quanto riguarda 
la concessione del sessennio a coloro che conseguirono 
sini stipendi. Domanda che il Consiglio debba 
ctorminaro qu 
Giordanc 
lire una 
Crispolti. Insisto sulla stessa proposta 
Albini. Dichiara di votare contro a qualunque pro- 
posta sospensiva, perelè il meglio è nemico del bene ed 
è convinto che una volta sospeso talo argomento su di 
esso non si tornerebbe più. 
Teso. Fa proposta formale perchè stante l'ora tarda 
la prosecuzione dolla discussione sia rinvintà alla pros 


na situazione im- 


accetta 


Sostiene che si debba stabi. 


sima seduta. 
Ruspoli. Accetta. 
La seduta è tolta a mezzanotte. 
ino presenti: ba 
iperno, Boncompagni, Ballori, Teso, Jacoucci, Be. 
nueci, Armellini, Pacelli F., Buttarelli, Ruspoli, Ingami, 
ili, Pacelli E., Vefaldi, Di Carpegna, Kambo, Tit 
appi, Alatri, Castellani, Giordano Ap., Modi 
alastri.Galli, Coltellacci, Koch, Bugarini, Cru: 
cianiAlibrandi, Crispolti, Galli, Libani, Lizzani, Vespi- 
gnani, Persichetti, Gennari, Masi, Aureli, Monaci, Gaz- 
zani, ‘zi, rlupi, Ruggieri Ifeschi, Carancini, 
Albini, Trompeo, Liberali, Malatesta, Ferrari, Marucchi, 
Cecchini, Scialoja, Maz: 


"| CronacaiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 14,4 — Minimo 113, 

Quirinale. — S. M. il Re ricevette il gene- 
rai Tournon comandante il corpo d’armata di 
Roma, il comm. Cantagalli ministro plenipoten- 
ziario d'Italia a lirnxelles, il marchese Cassis 
reggente la prefettura di Sassari e il signor Di 
Goyzueta console generale a Calcutta 

Vaticano. — Îl padre Marcellino Bousquet, 
superiore generale della Congregazione del Sa- 
ero Cnore, è stato ricevuto dal Papa insieme al 
suo segretario Alazard. 

— Ieri il cardinale vicario Parocchi procedet- 
te alla consacrazione della nuova chiesa dei pa- 
dri maristi in via Cernaia. 

Assistevano alla cerimonia vari prelati italia- 
ni ed esteri. La chiesa è stata dedicata alla Ma- 
donna del Rosario. 

— Coll'assistenza del cardinale Rampolla, ieri 
furono celebrate solenni funzioni in San Pietro, 
per la dedicazione della patriarcale basilica. 

Fu celebrata solenne messa pontificale. 

ri il Papa,ricevette monsignor Giustino 
Adami avciveseovo di Cesarea, e monsignor Pie- 
tro Podaliri, vescovo ausiliare di Recanati e 
Loreto. 

— Nel pomeriggio Sua Santità ricevette i mis- 
sionari e gli indigeni che hanno preso parte al- 

PEsposizione d'Arte Sacra a Torino. 

Essi vennero presentati dal padre Michele da 
Carbonara, prefetto apostolico dell'Eritrea e dai 
rispettivi missionari al Santo Padre che ammet- 
teva tutti al bacio delia mano. 

Il Papa donò a tutti gli indigeni una me- 
daglia. 

S.P, @ R. — Nel pomeriggio di oggi la Giun- 
ta terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari 

La pia Casa di Penitenza alla Lun- 
gara. — Accennammo già alle linee generali 
del nuovo statuto organico della pia Casa di Pe- 
nitenza alla Lungara. 

Il nuovostatuto è stato accolto assai favorevol- 
mente, perchè risponde pienamente agli scopi della 
filantropica istituzione. 3 

Le alunne saranno ricevute d’ora in poi 0 per 
ordine dell'autorità giudiziaria o dietro domanda 
scritta dei parenti o di privati benefattori che ne 
paghino le rette stabilite dal regolamento. _ 

Esse dovranno avere non meno di 7 anni, nè 
più di 20. Quando però casi speciali reclamassero 
l'ammissione di bambine al disotto di 7 anni, la 
Commissione potrà accordarla mediante formale 
deliberazione. G A 

Per nessun motivo potrà rimanere nell'Istituto 
V'alunna che avrà superato il 21° anno di età. 

Sarà cura dell’Amm. di provvedere nei limiti 
del possibile, un conveniente collocamento alle 
alunne che lasciano l'Istituto dopo il:21° anno, e 
qualora non riesca a piazzarle convenientement. 
è si trattasse di minorenni mantenute dallo Sta 
to, dovrà rivolgersi alle autorità competenti, lo 
quali provvederanno colle norme stabilite dalla 
cirsolare del ministero dell'interno del 22 giu 
gno 1897, Ovvero farne consegna alle rispettive 
famiglie, se le minorenni erano ricoverate a spe- 
se delle medesime; 

‘Alle alunne verrà impartita l'educazione mo- 
rale, civile e religiosa, che valga a renderle one- 
ste operaie e buone madri di famiglia. 

Essa sarà limitata a leggere è scrivere con- 
forme ai programmi governativi per l'istrazione 
elementare del Regno, alle 4 operazioni di arit- 
metica e all'insegnamento pratico dei lavori don- 
neschi, necessario a procurare lavoro ed un con- 
veniente collocamento alle alunne al loro uscire 
dall'Istituto. 

La KR. Accademia di S. Cecilia terrà 
martedì 22, alle ore 3 pom., una tornata musi- 
ale. Il socio m. R. Renzi irà una Passa 
caglia di Bach e un'4ieluja di Dubois per or- 

o, 1 soci prof. T. Monachesi, V. Desanctis, 

Jacobacci, G. Morelli Ls; nobel Îl quartetto 
in re min. m. Giuseppe ‘rugatta che vinse il 

accademico dell'anno corr. | 

1 soci e gli abbonati ai concerti potranno ri- 
tirare di rato ‘personale d'in- 
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F1 Ponte del Grillo — Ci occupammo iert 
diffusamente della cerimonia inaugarale pel col- 
locamento della prima pietra del Ponte del Gril- 
lo. A complemento delle notizie date aggiungia- 
mo che il principe Borghese, il sen. Balestra e il 
comm. De Angelis, insieme a parecchi altri con- 
igli ri provinciali, dopo aver accompagnato il 
prefetto alla stazione ferroviaria, tornando a 
Monterotondo, furono accolti da una splen- 
dida fiaccolata eni partecipava quasi tutta la 
cittadinanza. 

La fiaccolata, attraversando il paese. accom- 
pazuò le autorità fino all’abitaziono del. cav. 
Lovenzo Vitali, di cui le autorità stesse furono 
ospiti graditi. 

Avendo la cittadinanza insistito nelle acclama- 
zioni, il consigliere cav. Maracchi affacciatosi ad 

finestra ringraziò in nome dei colleghi della 
ja dimostra 

Il principe Don Felice Borghese completando 
la coneln-ione del suo discorso nella quale invia- 
va cn M. il Ke “ la eni Vita è iu 
manent con la vita nuova d'italia , 


Ponzio Vaglia — Roma. 
.. M. il Re, la Rappresen- 


prima pietra del pente 
1 Presidenti del consiglio e della Dop 
Balestra — Borghese. 
dere 
stra Presidente Consiglio Provin= 
Principe Borghese Presidente “Deputazione 
li Roma — Monterotondo. 

S. M, il Re si felicita per l’inizio di un'opera di 

civiltà è di_pabblico vantaggio e ringrazi 
retarono i sentimenti ed i voti. 
Reggente Mi 
Tenente Generale — E. Ponzio Vaglia. 
— Da un poco 
10 sodalizio, che ha 
sede nel pala Piombo, 
situazione centralissima, ha spiegato un'attività 
che non va trascurata. 

Le conferenze pe'fodiche che vi si tengono, co: 
stituenti un corso di perfezionamento agli studii 

jomeria che si fanno negli istituti tecnici e 
all'esercizio professionale dei ragionieri di Roma, 
sono della più alta importanza anche per tutti 
coloro che, pur avendone d'uopo, sono scarsi 
sprovvisti di cognizioni in proposito. 

Economia sociale, finanza, scienza tributaria, 
ragioneria privata e pubblica, statistica, diritto 
e procedura civile e commerciale, pratica gindi- 
giaria intorno ai fallimenti, alle graduazioni, alle 

iudiziarie in genere, nozioni di banco 
istituzioni commerciali diverse non 
sempre conosciute dai più, lavoro di borsa, di 
ia di cambio ece. sono tutte materie che 
i con zieri del Collegio dei Ragionieri pre- 
detto si propongono di spiegare al pubblico, a 
tutti coloro che si presentino ad udirli. 
Si propone anche il Collegio dei agionieri di 
Roma, di rilasciare certificati annuali di treqnen= 
za assidui ascoltatori delle conferenze, affin 
chè possano giovarsene come prova di aver ass 
stito ad un corso di studi importanti, speciali e 
pratici. A tale scopo nelle sale del Uollegio si 
trovano a disposizione del pubblico fogli di pre- 
in eni si possono dare le generalità degii 
muti. 
ferenzierI, come ormai è noto al pubblico, 


ancora. che sì presti 
vario, efticacemente pratico, e utile alla genera- 
lità degli studiosi di materie amministrativo-con- 
tabili. 
gio predetto va quindi incoraggiato me- 
diante concorso di pubblico sempre più numeroso, 
Il prof. Vincenzo Tangorra trattò ieri sera 
cuole e dei vari nell’ eco- 
politica. , Il tema lungo ed importante 
fu svolto esanrientemente in una sintesi comp!eta 
ed ordinata dall’egregio oratore, che ottenne vivi 
dai numerosi n 
lezione dell'avv. Ruggeri sul “Di- 
cliniche — L’ex-dep. Di 
di diritto a Palermo, colpito nei giorni scosi 
a, mercò le cure 
nanna e l'affettosa assi- 
rella, assai meglio, e si spera în 

a pronta guarigione, quale gli augurano inu- 
inerosi amici. 

tI prof. Costa — Nella notte di ieri al 
l'Albergo Marini lia cessato di r_emor- 
ragia cerebrale i) prof. Achille 
te dî zoologia nella R. Università di Napoli, 
rettore del Museo zoologico e decano del colle- 
gio dei professori — una vera illustrazione scien- 
ti 

Aveva 75 anni. 

H) prof. Costa era venuto a Roma chiamato 
dal ministero dell'agricoltura per alcuni parerì 
in ordine a provvedimenti da adottarsi per la 
tillossera. “ 

Numerosissimi telegrammi di condoglianza per- 
vennero alla famiglia. 

Arcadia — Conferenze della ventura setti- 
mana — Ore 3: 

Lunedì 21. Mons. Bartolini: commento della 
Dirina Commedia, Martedì 22. 
Murino: Fisiologia umana in ord g 
Mercxleàì 28. Cav, G. Biroccini: romana. 
— Giovedì 24. Prof. D. G. Zambia ica. 
Venerdì 25, Cav. dott. A. Murino: Fisiologia u 
mana in ordine all'igiene. — Sabato 26. P. È, 
Colantoni: Estetica. 

Tiro n Segno Nazionale. — Domenica 
prossima verranno riprese al Poligono di To: di 
Quinto le gare del grappo Liberi ‘Niratori. _ 

I nuovo programma comprende dne categorie 
libere a tutti i soci della Società di Roma senza 
tassa d'iscrizione. 

Detto programma può ritirarsi presso la sede 
sociale în piazza Montecitorio N. 121. 

Funzionari di Cancelleria. — Questa 
sera alle 19, nell'aula I, della Corte d'Appello, siterrà 
un'adunanza dei funzionari delle Cancellerie, segreterie 
* alunni giudiziari per trattare delle modificazioni alla 
tabella degli stipendi dei funzionari minori, vale a dire, 
per ottenere un miglioramento di stipendio. 

Educatorio Savoja. — Per non far coin- 
cidere l'ora d'inaugurazione dell’ educatorio Vit- 
torio Colonna con quella del saggio che daranno 
i bambini dell’educatorio Savoja, il saggio stesso 

và luogo a mezzogiorno di domenica 20 corrente. 

reolo degl impiegati. — Ricorrendo 
domani il compleanno di S. ML. la Regina, questa 
sera nei locali so: all'Esedra di lermini, vi 
sarà gran festa da ballo famigliare. 

Il trattenimento comincierà alle ore 21 112. 

Domani sera poî, alle ore 20 112, la sezione 
filodrammatica rappresenterà 1’ applandita com- 
media in 5 atri di P. Ferrari Il Duello. 

dali di Roma. — Movimento dei ma- 


Ospedali 


s. Spirito si 
Antonio | 159.24 
Sia Galla | t51| 


Una belin operazione. — Anuunciammo 
a suo tempo l'orsibile delitto che funestava la pa- 
a cittadinanza di Grottaferrata. } i 
Tal Paolinelli Attilio, fomaio, per vecehi rancori 
cideva a colpi di coltello la sua matrigna. 
Da Genova ci giunge ora la notizia che egli è 
stato arrestato colà. è ca 
Compinto il misfatto il Paolinelli faggiva a Val- 
montone dove uuivasi ai suoi amici Razza Costan- 
tino, di anni 29, muratore, 6 Galeotti Luigi, d'anni 


in Roma in loro compagnia. Quivi 
nel'abtazione del Galeno, e Via Ooh 28, Me bl 
prendendo il nome di Rossignoli Luigi. 

Dopo due giorni passati allegramente nelle oste- 
rie e tra donnine allegre, il Galcotti rinseì a ven- 
dere i due orologi d'oro ed altri oggetti preziosi che 
il Paolinelli avera rabato alla matrigna, realizzan- 
do una discreta sommetta. L'omicida a lora vestito- 
si elegantemente e dandosi le apparenze di un com- 
messo viaggiatore, parti per Pisa, rifugiandosi in 
casa di un so parente a S. Marcello Pistoiese. 

Gli amici rimasero in Boma zocandosi di tanto la 
tanto alla posta a ritirare le lettere inviate da al- 
cuni conoscenti di Grott:forrata è che essi spediva- 
no sollecitamente al Protinelti. 

Dette lettere erano all'indirizzo di Ressignoli Lui 
gi. Finalmente il brigadiere dei carabinieri Pacini 
di Grottaferrata insospettitosi da quel carteggio, ven- 
ne a Roma, Iusieme al brigadiere Novelli delle te- 
nenza di S. Lorenzo in Lnvita, fn disposto im abi- 
le servizio nell'interno della posta centrale e poche 
mattine addietro si riuscì ad arrestare il Galeotti 
mentre avvicinavasi allo sportello chiedendo se vi 
erano lette re. l’oi vennero arrestati il Razza edun 
altro amico di lui, certo Gigli Mano, taraeciolaro. 
Tutti e tre sono imputati di favoggiamento. 

Scoperto il riîngio del Paotinelîi fu subito tele- 
grafato a Pisa per il suo arresto. Ma egli subodo- 
tando il vento infilo avera già preso il volo per 


to a Genova. 
Nell'ufiicio postale sotto i portici 
3. Stazione, lato arrivi, l'altra scra 
ato per oltraggi contro 1 > Puntil- 
seo, il siguor Nieas To 
addetto ‘al servizio del Console di Dani 
marca, il quale pretendeva 9 tutti i costi la resti. 
tuzione di uni lettera raccomandata che avevagli 
poco prima consegnato, rifiutandosi di presentare la 

relativa ricevnta. 

Teri alle !7 în via Tomacelli 111 p. 8. fa ar- 
restata dal delegato Saraiva e dal brigadiere Nappi 
Pasquale l'ex guardia di città Maniscalco salvato» 
re d'anni 28 da Santa Caterina (Caltanissetta) ri- 
cercato dal Commissariato dell'Esquilino per spen- 
dita dolosa di falsi valori. 

Mentre gli azenti lo traducevano alla sezione di 
Ponte, giunti al vicolo del Cancelio il Maniscalco 
si diede alla faga, ma fu raggiunto e nuovamente 
arrestato avanti al ministero della marina. 

Alla Consolazione. — Ricorerati : 

— Il calzolaio Amici Tito d'anni 26 da Roma 
in piazza S. Croce in Gerusalemme cadde ferendosi 

. Guarirà in 6 gioni 

— All'officina della Società degli omnibus al car- 
rettiere Ceccherelli Luigi d'armi 60 da Sassa cadde 
sul piede destro un pezzo di ferro producendogli la 
frattura del medesimo. Un mese di cn 

Sette importanti vendite ail'asta a- 
vranno luogo nella Casa Corvisieri in via Due Ma- 
celli n. 86, da lunedì 21 a lunedì 28, alle ore 10 
precise di ciasonn gibrno, dei ricchi mobili, suppel- 
lettili ed oggetti d'arte antichi e moderni, spettenti 
alle nobili signore Albarracia y_ Alcantara e con- 
essa De M.'" Notevoli i mobili dorati di noce 
scolpiti, di palissandro, in pianoforte a. eéeriaire 
tedesco novo, le macchine da cucire, i quadri, le 
tappezzerie ecc. 

Domani 20, dalle ore 9 alle 17 esposizione pul- 
blica, 

Cambiamento di domi Il cav. 
P. Ribolla, chirargo dentista della Real Casa, ha 
trasferito Îl suo Ga ia Condotti 
al N21 p. p., pala 

DI Tuilio Dovara. dini, Orto- 
pedia. Riceve dalle 14-tt. Via FontanellaBorghece 46 p 
Nella farmacia Mannoni, via AL ia]le 9-10 i poveri, 


Mogeuses 


Dott, Belloni, tc 


speciali Umiltà 79, p 


I dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico în via Aureliana, dà cons 
azioni private dalle 8-3 e dalle 4 5 in via Condotti 


Monte di Pietà. 
novembre 1898 - 30 (i 
nati il di 20 aprile 1898 fino 


dia vende: 


Custodia vende 
cria è vestiario impegnati il di 
polizza N. G6£C0. 
i venduti nelie altrecustodie. 
Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 19 alla Mi di subato 19 novembre 
saranno esposti i pogni ed oggetti preziosi, 


Teatri di Roma _ 


ra il teatro tace 
è dell'Iris che oramai possono 
consueta folla al bot- 
teghino del teatro per assicurarsi i posti, per i qua- 
li > come si sa - la richiesta è enorme. A tale pro- 
posito non è male rammentare che il botteghino per 
comodo del pubblico è aperto dalle ore 10 alle 17 
Quindi occorre affrettarsi, altrimenti si correrà il ri- 
schio di non trovare più niente 
Per domani poi resta fissata la rappresentazione 
diuma cun Il Re di Lahore a prezzi popolarissimi, 
eccezionalmente miti per un'opera cosi bella e così 
piena di quadri mergrigliosi, per effetto di colori e 
di esecuzione. 
Valle — Molte feste ed applansi iersera allo 
spettacolo d'onore del simpatico artista Tovagliari. 
Si rappresentò la bella commedia Durand- Durand 
che ebbe una eccellente interpretazione specie da 
parte del seratante che fa addirittura splendido. 
Stasera a grande richiesta si ripete per la terza 
volta: Il ponte del Diavolo ! 5 
Nazionale — Stasera prima rappresentazione 
delle Cinque parti ded mondo, che la Compaguia 
Gravina eseguisce in modo ammirevole. E' ancora 
recente îl ricordo piacevole che lasciò l'anno scorso 
nel pubblico questa graziosa ferrie, sia perla messa 
in scena sfarzosa, sia per la musica dolce e spigliata 
e sia per l'esecuzione davvero ammirabile che sa 
darne la Compagnia col bravo Gravina alla testa. 
È' certo che stasera quelle feste si rinnoveranno, 
tanto più che i prezzi sono mitissimi. 3 
mirino. — Stas ra penultima rappresentazio» 
ne del Guarany, ciò che equivale a dire una piena 
, data l'eccellente escenzione © la sfar- 
în scena. Domani poi ultime due recite 
della stagione col Faust di giorno e col Guarany 
di sera per beneficiata del bravo artista Giovanni 
Bambacioni. È 
Manzoni. — Un amore africano va acquistan- 
do gradatamente il pieno favore del pubblico che 
anche iersera vi accorse uumerosissimo e applaudì 
replicatamente i migliori quadri. 
Stasera si replica. t. 
Eldorado — Il progrenma di stasera è diviso 
in due parti e comprende: nella La l'istoire d'un 
Pierrot cogli stessi esecutori che l'interpretarono ul 
fimamente al Dramwatico Nazionale, e nella 2.a i 
più attraenti numeri di varietà compresi î ‘due cele- 
bri cielisti Hacker e Lester, i duettisti francesi 
Reims Hans, che iersera riportarono gran successo, 
e la coppia Mazzola Durante, è 
Metastasio — Serata d'ouore dell'attore bril- 
lante Giuseppe Brignone con In brillantissima com- 
media II treno di piacere, în eu il seratante ha n 
tivo di spiegare tutta la sua arte comica che gli ha 
fin gui procarato elogi ben meritati. 


per prosi 
dirsi ultimi 


Fabr.. 
—e__ 


Spettacoli d’oggi. 


alte — II Ponte del Diarolo - oro Mi 

Netto ali POL4 dre parti del mondo, oso 20 11 

dano © Guarangi ore 012 

Strati Cn onere elricano oo 1 

Panronto — Spettacolo sario ro di 

Ritorado — Sirena di pitere, oro di. 

Mietastanio dute - Spaiaolo consorio tti le 412 
ST Sitalono Iilema russa. 


e "rr -d-—)li 
ROMA - ALBERGO TRITONE 


Camere A e3, Vicino Ministeri, Po- 
DELA Vanta "Tritone 164, Maroniti 54, 


| 
I 


L’Albergo Posta in Roma 


succursale 
dell' ALBERGO BELLEVUE 


Si è trasferito da Via della Vite, 29, al 
Carso con ingresso in via Convertite, 5 - rimpetto 
al Caffè Aragno. B. Fossati, proprietario. 


Servizio Germanico del Mediterraseo 
GenovaNuova York 


in 411 giorni 

Vapore Augusta Vittoria parte il 24 novembre 
Rivolgersi in Roma a 

©. Stein, Via della Mercede N. 42, 

AH. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

"hos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna 


Fccazionale mplegoecapitali 


Vendita d’immobili 


in 12 separati lotti, appartenenti alla Fallita 
Società Italiana per Costruzioni ed Imprese, 
situati in Roma fuori la Porta Trionfale. 


4. Esperimento con ribasso di 6/10 


Nel giorno 23 Noveinbre 1898 alle oro 14 innanzi il Cancel- 
liero della Pretura del IV Mandamento, saranno posti al- 
l'incanto sall’istauza della fallita stessa i seguenti im- 
mobili: 

o del prolungamento Viale Gin- 
lio Cesare dell'arca totale di Metri quadrati 800 dei quali 
680,20 eoperti dalle estrazioni, composto di cinque piani 0l- 
tro il terreno non completamente altimati, dei reddito lorda 
annuo attuale di L 31150,08, 

‘Altro fabbricato dizioni di aftica- 
bilità 0 di costrazione, © sso, dell'area to- 
tale di Motei quadrati GI0 dei quali 500 coperti dalle co- 
struz.oni, del reldito lordo annuo attuale di L. 3000 al 
prezzo di 

‘Due fabbricata uno m compresa vssatura l'altro d'i- 
niziata contrazione, il primo al prezzo di L. 6819,25 è 
l'altro per I, GISi0L 

N. otto appezzamenti di terreno di superficie e pi 
x) dilterenti, alcuni fabbricabili ed altri. coltivati 
compresi nel piano regolatore del Quartiere Trionfal 


Viricersi per informazioni o schiarimanti in Roma alla 
ssentanza, della fallita Società Italiana per costruzioni 
Tritone N. 102, ed al suo. procaratore 

lungo Trevere Castello Lett. A. 

arlo Giordano Via Par 


PAVIMENTI 
E TAPPETI DI LEGNO 
Roma . DUE MACELLI 59 D - Roma 


i zx 
Taglio di castagni. 
Si cede il taglio di una macchia cedua di 
tagni dell'età di anni 20 sita nel terri 
torio ai Rocca Antica in Sabina. 
Per Informazioni rivolgersi o scrivere al- 
l’amministrazione del Popolo Romano. 


Ultime 
Il Senato di 
Il Presidente commemorò i senatori de- 
funti ed in modo particolare il compianto 
generale Enrico Cosenz, alla commemora 
zione del' quale si associarono, oltre il mi 
nistro della guerra, i senatori Sprovieri, 
Mezzacapo, Cerruti e Finali, il quale pr 
pose, ed il Senato approvò all’ ungni 
che il busto dell'illustre senatore fosse col- 
locato nelle aule senato 
Il resto della seduta fa impiegato nelle 
votazioni per la nomina delle varie Com- 
i permanenti.-La proclamazione si 
nella seduta d'oggi. 


TETTI 


Notizie 


Teri gli Uffici del Senato si riunir 
stituzione, clie riescì nel modo seguente 
ficio TL - Pres, Ferraris 

Ufficio ILL - Pr. Taiani; v. pres. Bonvicini 
Pres. Larmpertieo; v. pres. Canoni 


o per la loro co- 


De Sanna; v. pros. 
tario 
Ufficio V. - Pres. Guarneri; v. pres. Zanolini; segreta- 
rio Barsanti 
Il Senato all'on. Farini. 
Teri ottantacinque senatori diressero il seguente 
telegramma all'ou. Farini: 
“A Sua Eccellenza ileav. D. Farini — Saluggia, | 
“ Prima ancora della dimostrazione unanime, 
solonne, cordiale del Senato verso di Lei, i sotto- 
scritti avenno delibe ato d'inviarle un saluto re- 
verente ed affettuoso. Non crediamo che ne sia 
cessata la cagione dacchè i sentimenti nostri, se 
hanno carattere eminentemente pubblico, nello 
stesso tempo hanno un carattere individuale, pa- 
trimonio di care e perenni ricordanze. Autecipia- 
mo così l'invio de' nostri nomi, che la preghiamo 
di custodire come testimonianza del nostro animo. 
Firmati: Lampertico, Mezzanotte, Di Prampero, Ate- 
Bonasi, Borgnini, Bonvicini, Bar- 


Cordopatri 
naz, D' 
geli, D'Adda, Diù iuseppe, De Cesare, 
D'Onciea, Di Camporeale, Ellero, Fè d'Ostiani, Fi- 
nali, Ferraris, Fusco, Ferrero, Ghiglieri, Guarneri, 
Giorg, Guerreri Gonzaga, Grav'na, Malvano, Mas- 
sarucci, Manfredi, Monteverde, Mezzacapo , Nun- 
ziante, Nobili, Nigra, Pagano, Pallavicini. Paternò, 
Papadopoli, Piedimonte, Primerano, Ruspoli, Ro- 
landi, Rattazzi, Ros: Angelo, Saredo, Sensali 
Senise, Serena, Sambiase, Schiavoni, Santamaria, 
Sprovieri, Sormani-Moretti, Siacci, Scelsi, Serafini, 
Todaro, Tittoni, Teti, Tommasi-Crudeli, Tajani, 
Vacchelli, Valsecchi, Zanolini, Negrotto. 

L'on. Farini rispondeva col seguente tele- 
grammi 

© Comm, Lampertico, senatore — Roma. 

«“ tl saluto affettuoso dei colleghi ed amici ce- 
menta una comunanza di sentimenti e di intenti 
che durerà finchè io vivo. È 

“ Ringrazi în nome mio La prego tutti ed in 
ciascuno i firmatari i cui nomi couserverò quale 
più cara soddisfazione della mia vité pubblica 
fra i più sacri ricordi di famiglia. 

% A Lei una cordiale stretta di mano. 

“ D. Farini n. 
La Camera di ieri. 

Ha proceduto per prima cosa alla vota- 
zione di ballottaggi per la nomina di un 
vice-presidente e di due segretari. SI 

A notevole maggioranza fu eletto yice- 
presidente l'on. Colombo, come era facile 
prevedere. Il Ministero aveva dichiarato ai 
suoi amici di disinteressarsene. 

A segretari furono eletti gli on. Costa A- 
Jessandro (conferma) e. Fulci Nicolò. 

Costituito l'ufficio di Presidenza l'on. Za- 
nardelli, accolto, st applausi della mag- 

joranza, è salito al banco presidenziale ed 

a assunto le funzioni del suo alto ufficio, 
pronunciando un notevolissimo discorso, che, 
sottolineato dalle approvazioni della Came- 
rà in wari puuti, ottenne unanimi gli ap- 
plausi dei partiti costituzionali quaudo ri- 
cordò il suo predecessore, on. Biancher 
con parole di affetto e quando, nella con- 
clusione, fece appello alla concordia, 

Cessati gli applausi il Presidente comu- 
nicò la nomina di alcune Commissioni E 

i 


ti, che il mento affida a 
manent fa d'oro per Ja seduto dì | 


oggi 0 fece le interrogazio! ine 
fs fan leggere rogazioni ed il 

. La Camera approvò il Presidente del Con- 
siglio, che anta di non ira ad 
una interpellanza del gruppo socialista, re- 
datta in forma sconveniente, sul regime, cui 
sono sottopesti i cordamuati politici. 

‘ Nell'intermezzo furono dall’on. Vacchelli 
ripresentati i bilanci 1898-99 ed il consun- 
tivo 1896-97; dall’on. Finocchiaro la legge 
per il procedimento sommario e per l'au- 
mento delle congrue parrocchiali, che faro- 
no rinviati alle Commissioni che avevano 

ià riferito sui medesimi nella precedente 

essione. 

Oggi elezione della Giunta generale del 
bilancio. 

Per la Giunta del bilancio. 

Teri, a palazzo Braschi, vi fu una rianione di 
ministri e Sottosegretari di Stato per la lista 
dei candidati alla Giunta del bilancio. Fu deciso 
di portare 31 nomi, lasciandone 5 all’Opposizione 
e di mantenere il segreto sui designati. 

Ieri sera però a Montecitorio il segreto pare- 
va alquanto violato, dacchè si assicurava che 
nella lista ministeriale figuravano i seguenti nom 

Boselli, Rubini, Carmine, Sasorito, Afan de 
Rivera, Rosano, Aguglia, Ile Amicis M., Ric 
Paolo, Guicciardini, Compans, Piccardi, Nieco] 
ni, Morelli-Gualtierotti, Lojodice, Pais, Sola, :.iz- 
metti e Borgarelli, 

A presidente della Giunta è designato l’onore- 
vole Boselli. 

1 nuovi senatori. 
La lista dei nu i sarà pubblicata que- 
sta sera nella Gazzetta Ufficiale. 

Per la Conferenza antianarchica. 

La Francia sarà rappresentata alla Conferenza 
dal suo ambasciatore a Roma signor Barrère, 
dall'avvocato generale di Corte d'Appello a Pa- 
rigi, signor Bontet, e dal direttore della sicu- 
rezza generale, signor Viguier. 

— La Serbia, oltre che dall’incaricato d'affari 
signor Jovitchitch, sarà rappresentata dal dottor 
Vojalav Veillkoviteh. 


Pei servizi pubblici. 


E stata istituita una Commissione con l'incarico 
di studiare, sotto l'aspetto amninistrativo, finanzia» 
rio e tecnico, se e quali disposizioni legislative o 
regolamentarie sia opportuno attuare circa l’assun- 
zione diretta dei sersizi pubblici da parte dei Mu- 
S l'accollo dei servizi pubblici a terzi. 

La Commissimne è così comp sta: 

Presidente, l'on. Luchini Odoardo, deputato al 
Parlamento. 

Pel Ministero dell'interno, comm, Salvarezza dot- 
tor Cesare e cav. Ferri dott. Pietro, 

Pel Ministero delle finanze, comm. Achille Calosso 
e comm. Giuseppe Ridolfi. 

Pel Ministero di agricoltura, comm. 6.0. 
e comm. G. Callegari. 

Pel Ministero del tesoro, comm. E. Milani e conm. 
A. Mortara. \ 

Pel Ministero dei lavori pubblici, comm. Adollo 
Rossi e comm. $. Barbarisi. 


Ministero Interno. 


L'on. Pelloux ricevette ieri i prefetti di Aqui: 
la, Cosenza e Girgenti, intrattenendosi rispetti- 
vamente sugli affari concernenti quelle provincie. 

Ieri il Presidente del Consiglio ricevette il 
comm. Ternavasio, regio Commissario a Livorno, 
il qualo gli presentò una relazione sui disordini 
amininistrativi,riso quel Municipio. 


Ministero Esteri. 


Il gen. Lanza, nostro ambasciatore a Berlino, 
lascierà osgi Roma per far ritorno alla sua sede 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Ml ministro Finocchiaro-Aprile questa sera, col 
diretto di Firenze, partirà per Ferrara, dove re- 
casi per presenziare le feste centenarie del Savo- 
narola. 


Ministero P. Istruzione. 


stato accordato il titolo di direttore didattico 
Baistrocehi di Soriano al Ru- 
i Oriolo. 


fo di questa sora pubblicherà 
sottotenmiti di i cui decreti 
Uorie dei on 


Il Bollett 
le nomine d 
farono ritardati dl 


Ministero Marina. 


La regia nave * Scilla , è giunta a Genova. 

Il “ Miseno , è partito da Salonicco. 

Genova 18, — F' giunta la nave da guerra 
tedesca Hertha, proveniente da Malta, e scambiò i 
salati d'uso. 

L'“ Umbria ,, nel Marocco. 

La r. nave “ Umbria, — secondo le istrazioni 
avute — rimarrà una ventina di giorni nelle acque 
marocchine visitando quei porti. 

A Tangeri, da dove è ripartita ieri l'altro, l'e- 
quipaggio dell'* Umbria , ba ricevuto simpatiche 
accoglienze da parte degli ita iani colà residenti. 

Informazioni estere 
L'autonomia di Candia. 

() Atene, 18 — I Ministri delle quattro Po- 
tenze hanno l'incarico di chiedere il gradimento 
del Re per la nomina del Principe Giorgio a loro 
alto Commissario nell'isola di Creta. 

(5) Atene, 18 — E' giunto il Principe Gioi 
gio è Îu ricevuto festosamente, I Cretesi residenti 
in Atene ed al Pireo lo accolsero, con bandiere, 
al grido di: Vica il Principe di Creta! 

1l Re consigliò di rinviare ogni dimostrazione 
a dopo notificata la nomina del Principe Giorgio 
ad alto Commissario nell'isola di Cretà. 

(Sereisio speciale del Pop. Rom,) 

Vienna, 18, ore 15,10, — Si ha da La Ca- 
nea che due navi da guerra italiane rimpatrie- 
ranno prossimamente. 

La nave da guerra rassa a di I 
burgo , lascia pure le acque di Candia e si reca 
per un viaggio di istruzione nell'Atlantico. 

I ronsafmani a Candia e Rethymo 
hanno istituito dei Comitati per presentare al 
principe Giorgio degli Indirizzi di omaggio. 

Il principe giungerà probabilmente a La Ca- 
nea Îl 22 corr. è pubblicherà un proc'ama in cui e- 
nuncierà solennemente il principio degli stessi do- 
veri e degli stessi diritti per tutti. fi 

TI principe, dopo che si sarà costitaita l'ammi- 
nistrazione centrale, furà un viaggio di ispezio- 
ne all'interno. i 3 

‘Nei circoli panellenici di Atene produce im- 

ressione sfavorevole il proclama del presidente 
HEI Comitato esecutivo Dr Sphakanaki ai cri- 
Stîani in cui si rivendica Candia ai candiotti. In 
qu dichiarazione dell’uomo politico più in 


Mente dell'isola, si scorge una rinuncia catego- 
rica all'idea annessionista alla Grecia che per 
tanto tempo ha dominato nell'isola. 

Vienna. 18, ore 18,59 — Le quattro potenze 
anticiperanno qua ttro milioni di franchi per i biso- 
gui più ‘urgenti della nuova. amministrazione a 

a 


Berlino, 18, ore 1420. — Telegrafano da 
La Canea che è imminente la partenza di altre 
truppe italiane per le quali si preparano grandi 
dimostrazioni di simpatia. E'stato eretto un arco 

i trionfo. 
iter lo, 18, ore 20,22, — La Post dice che 
la protesta della Porta contro la nomina del 

rincipe Giorgio di Grecia ad Alto Commissario 

lell'isola di Candia fu fatta dietro consiglio del- 
la, Germania. 


(Servizio speciaie del Pop. Rom.) 
qpEietroburgo, 18, ore 15, = Tetegrafano di 
hanghai esservi annunciato l'arrivo della sqna 
dra tedesca comandata dal principe Eurico. 
Si suppone che tale arrivo sia determinato dal 
la presenza colà della squadra rassa. 
La Conferenza pel disarmo. 
(Servizio speciale del Pop. Ram.) 
Vienna, 18 ore 1855 — Necondo informa 
zioni da torte diplomatica, è probabile. che le 


Conferenza per il disari i aduni 
Sogn pad ‘mo si aduni nella secondi 


FRANCIA 
L'affare Dreyfus. 


18 — Il Miaistro delle Colonie ha 
cio dal Governatore della Gui 


comunicata a Dreyfus. 
Il dispaccio non segnala alcun incidente. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 18 Novembre 1898, 

Tendenza sempre ferma specialmente per la Row 
dita che ha esordito a Parigi a 92.5 inviandoci in 
secondo corso di 92.40. Qui si è quotato per fine da 
100.05 a 100,07 112 e da 49,92 112 a 99,8) per contanti. 

Rendita 4172 010 108.10, 

Meridionali — Mediterranee 530 — Ban- 

e d'Italia 955 — Banca Commerciale 658 — Ore- 
dito Italiano 5° — Ist. Cred. Fond. 001.50 — Gas 
attivo da 728 a 732 — Marcie 1130 nominali — 
Banco Roi 174.50 a 175 — Condotte 1.50 
Molini 129 — Omnibus 408 — Metallnrgiche IT — 
Ferriere 130,50 — Venete 67 — Risanamento % 
a 26.50. 

Cambi invariati. 

Francia 108.57 112 — Londra 27.48. 

Ore 18,30. — Fernissimi Parigi 92.6 

Rendita 100,23 112 — Gaz di Roma 732 a 787 
— Banco Roma 175 — Ferriere 137 domandate — 
Venote 69. 


Cambia dazio doganale 19 Novembre L. 103,60 
Dal 14 al20 — fino a L. 100 — L. 108.69 


VE — 18 novembre 1898, 


czzi sono a fio meso. 


VALORI | Milano | Torino 


Rendita cont. 100 — 
sa — 100 07 
14.41 108 

Az, Bid 7 957 

n B Generale 
n ferr. Medit, 599 75 
na Merid 729 50 
* di Torino, i 
» B. Sconto. Da 
"n Tiberina. . = 
7 Sovrens . x - 
s Nav. Ge 136 437 - sti 
» Raff. Zue. 390 50 - 

320 — 

Là. Merid. . . E 

ox Bali 4 00 509 50 | — 

SOG 518.50] — 

n Paolo ——- 1514 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE] 

Francia vista.| 108 65 | 108 55 | 108 62 

Berlino id. .| 134 60 | 18446 | — — 

Londra id, | 2753 | 2752 - 

Londra a siml — — | — — | 2758 

Sevoszio speciale del Pop. Kom. 
Gonova, 18, ore 22,15. — (Borsino) — 

dita 100,08 contanti, 100,20 fine mese — Meridio 

‘anee 590 — Navigazione 48 

393 a 394 — Acciaierio 1298 

Banca commerciale 657 


Consolidati - Media uff. del Regno - 17 novembr 
con cedola | sensa cedola 
100.01 9801 
19802 1. 106.90 
99.74 1 9L74 1R 
52.17 12 60.97 12 


3.019 lordo 
4 112 netto 
5 010 netto 
4 010 lordo 


Parigi, 18, 15,15 | Apertura | Chiusura | recente 


(frane, 80/0 amm.| — TO | 100 60 
S|, 3010 perp.| 101 101 72 
SÌ “ sip op | 1065 104 37, 
HITALIANA 5010) 92 98 07 
O turca Ce È 2250 
vi]spagnuola ... dt 
Baflrassa nuova . . s 60 
| portoghese . .. 22 30 

magherese, ; + + 102 50 
Egiziano 4 010 .. . 108 25 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario. 
Azioni Snez 
Lotti Turchi. . 


E Vs Londra + 
Z/su Madrid , 
E ‘sull'Argentina 


speciale del Fop. Rom. 

Parigi 18, ore 1€.10 (Fonte francese). — Mer- 
cato fermo specialmente italiano pel quale parlasi 
trattato commercio e per ezieriear sopra probabile 
in'esa cirea cessione isola Caroline. 


Parigi 18, ore 15.48 (Fonte italiana). — Fer- 
missini eccellenti acquisti Italiuno parlasi trattato 
commercio 101.85 — 17195 — 92,55 — 37185 — 

TRO. — 678 — 22.30 — 642 — 41,82 — 6080 — 
95125 — 85jl — 1305 — 775 — 645. 


Vienna, 16, migliore [ondra, 18, chiusara 
7 18 18 


C. autre) 352 
Rust. 119 75) 
100 85 
966 I 
48 T5| 43 8.lEgiziano 107 */, |107 
C.Londra| 120 55| 120 551 \rgento.| 28 


Vers, alla B. dl 
Berlino, 18, ferna 


17 

Ttal.cont. 91 10| 
f. mese| 91 10) 
dn Merid.| 131 60 
7 Medit| 96 75) 
(d.fr309) 58 10] 
n Merid.| 60 75) 
" Roma.| 93 95) 
" Medit. 
.Comm.| 118 —| 
Rublo . .| 216 50) 
trat 742 


Dispacci | d'urgenza del giornale 
r0 16,13 (urgenza) apertura 
Ballo Ni | 1200 


Liverpoel, 18 novembre 


Cotoni - Vendito propabili del giorno 
TENDENZA calma 


casi Sant rerago — — Vondita succhi N. | 100 
RO AZ. I cata novembre Presso £. 5185 


TParigi, 18 novembre ore 16,ii 
GENERI i iitip| Pross. [TENDENZA 


DIMESE 


a APPRNDICK DET POPOLO ROMANO 


Tarantella 


ztomanzo di M. BLIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli, 

La buona signora Lichtenfeld che non avreb e 
sopportato l’idea di lasciarsi eredere costretta a 
savorare per vivere, leila figlia del defunto Me- 
dicihalrath Duttenhofer, un uomo imparentato 
con le migliori famiglie della città, aveva com- 
binato uno stratagemma per salvar l'amor proprio. 

Due volte all'anno facevano a Mullbach ana 
gran fiera alla quale i coatadini de’ dintorni ve- 
nivano a far le provviste. Lei vi andava col pre- 
testo che là verano bunissime occasioni di cede- 
re il lavoro sempre allo stesso mercante. mer- 
cante che veniva di lontano e che aveva buonis- 
sime ragioni per esser discreto. 

Ma stavolta, con gran rincrescimento, la signo- 
ra Lichteufel non potè andarvi personalmente: 
Lili era troppu malata d'orticaria, venuta per una 
solenne indigestione, perchè l'affettuosa madre 


TARANTELLA 


XIIL 


Preliminari. 


Finita la missione, Mina molto sodisfatta ri- 
rese la via di casa, Il caldo era soffocante, ma 
fortunatamente per lei, la via che doveva se- 
quire fiancheggiava un bosco di pini che si sten- 
ieva sino a' giardini abbandonati del granduca. 

Il lampo del sole che inondava il cielo e l'a- 
ria, filtrava come pioggia d’oro traverso le tupe 
ramaglie de’ pini immobili, non agitati dal più 
leggero alito di vento. 

La cala era così profonda che si distingue- 
va il mormorio particolare, il ronzio, il battito 
iel cnore, se così si può dire, della natura: ru- 
nore indistinto che si discerne solo quando tutti 
gli altri tacciono. 

Tra quella so'itudine profonda, Mina non ave- 
va paura: figlia della natura si sentiva al sicu- 
so sotto la sua ala e anzi il suo cuore si allar- 
gava di tenerezza e d'amore per quel mondo tan- 
to bello. 


pensasse a lasciarla. La buona donna avendo gran 
bisogno di denaro si decise a mandar Mina che 
l'aveva accompagnata più volte nelle sue spedi- 
zioni. 

— E bada di non perder tempo per via a c0- 
gliere fiori o a correr dietro alle farfalle — di- 
ceva sul pianerottolo mettendo nel pacco della 
fanciulla insieme alla colazione un involto dili- 
gentemente protetto di carte, — Non è probabile 
che tu incontri qualcuno prendendo per il Sehloe- 
sgarten e il bosco de' pini, ma per amor del cielo 
se per disgrazia veli qualche amico nostro non 
vender la merce. Bada anche quando il vecchio 
Stenio ti darà le venti monete d'oro, perchè tan- 
to ti darà certo; il brav'uomo ha dell'essere stret- 
to, sa cosa vale quel lavoro. Eco la mia borsa 
per metter il denaro; in questa tasca sarà sicu- 
ra; se avrai cura e se farai bene come ti dico, 
adoprerò un po’ di quel denaro a comperarti un 
abito nuovo perchè il tuo di mnssolina è sclupa- 
to: ti riduci in uno stato quando vai in giardi- 
no e hai sempre così poca cura sedendo! Ma a 
che serve predicare? non vi è peggior sordo di 
colui che non vuol udire; ma spero che per una 
volta sarai attenta. Via, cosa fai così impalata 


ripetendo: — Sì, sì? Dovresti essere già in cam- 
mino; pensa che hai più di cinque miglia da fare 
— soggiunse la professora come saluto, mentre 
Mina scendeva le scale con tutta la rapidità de- 
iderabile. 

Era quasi mezzodì quandò Mina giunse a ffuhl- 
bach; piccole botteghe, baracche d'ogni forma e 
maniera si mostravano lungo le vie di solito così 
solitarie. Era un via vai di contadini vestiti a fe- 
sta, di fattoresse dalle gonne corte, i grembiali 
vistosi, le cuffiette civettuale posate sulle pesanti 
treccie di capelli biondi. 

Mina faticò un poco a farsi largo tra la folla 
e a traversare la piazza triangolare dove d'ordi- 
nario l'erba cresceva tranquillamente e dove 0g- 
gi risuonava il rumore assordante de' ciarlatani 
rivali che si dividevano l'ammirazione della folla. 

Forse, se Mina non fosse stata così compresa 
dell'importanza della sua missione, si sarebbe la- 
sciata tentare dalle grazie della signorina Lan- 
drinetta sulla corda tesa e sarebbe entrata nel 
casotto; per quanta voglia ne avesse vi resistet- 
te contentandogi di fermarsi solo un momento. 
Intenta così ad ammirare non si accorse d'essere 
oggetto d'attenzione per due individui d'aspetto 


‘molto diverso e che appartenevano anche a di- 
verse classi sociali. Uno era il tenente Knapp che 
di servizio al campo della fiera, stretto nella 
brillante uniforme, il viso pavonazzo come se la 
strettezza dello vesti forzasse tutto il suo san- 
gue verso quella parte, aveva seguito Mina ap- 
pena vistala: ora la sua attenzione era divisa 
tra lei e l'individuo dal brutto aspetto che non 
cessava di guardarla. 

Era un mnellaceio della faccla pallida che a 
poco a poco si avvicinò al sacco di Mina e ad 
‘un tratto, con mossa rapidissima, lo spaccò d'al- 
to in basso; poi, lasciando prendere il sacco sven- 
trato dalla mano della giovinetta, se la svigna- 
va col prezioso involto della signora Lichtenfeld, 
quando il braccio vigoroso del tenente s’abbassò 
su Ini mandandolo a rotolare in una direzione e 
l'involto nell'altra. 

Il tenentino era troppo innamorato per pensa» 
re di lasciar Mina e seguire il mascalzone, si 
contentò dunque di ricaperar l'oggetto rubato e 
di renderlo alla giovane bellezza, che non com- 
prendendo niente di quant'era accadut» si chie- 
deva se il tenente non s'era abbandonato a un 
tiro di passatempo. 


Mina arrossiva dalla sorpresa, il tenente ar. 
rossiva di piacere e le spiegazioni furon) im* 
prontate da una part» dsl più discreto zelo, dal. 
l'altra di timidità grandissima, 

Questo stato di esse poteva prolungarsi indni. 
tamente perchè Mina, sebbene pensasse con an: 
goscia alla sua missione e ardesse di andarsene, 
non sapeva come tagliar corto a' discorsi come 
mossi del tenente, quando per sua gran fortuna 
l'orologio ricordò a questi ch'era tempo di me- 
tar la guardia, Con profonda disperazione si vie 
de dunque costretto a lasciarla. 

Mina, liberata, teneva stretto al seno il pro. 
zioso involto e senza più guardare nè a dritta, 
nè a manca, andò dal mercante. i 

Il buon nomo udendo chi la mandava. non si 
permise neppur di contemplare i suoi begli occh{ 
e le guancie rosee; apri delicatamente l'involto 
riservando tutta la sia ammirazione per i fini 
ricami fatti dalle esperie dita della madre. 

Dopo avere accuratamente esaminato ogni pez- 
20, dopo aver girato e rigirato in mano i guld:n 
cone se provasse rammarico a staccarsene, no 
contò venti nella piccola mano di Mina. 


Andava lentamente, calpestando le pigne resi- 
nose, quando udi poco lontano un rumor di pas- 
si e scorse fra i tronchi il profilo d'un uomo ar- 
to e magro. 

Trasali è un vivo rossore le imporporò le gaan- 
cie. Contemporaneamente l'aomo che sin là ave- 
va camminato a capo basso, alzò gli occhi e ve- 
dendola affrettò il passo togliendosi il cappello. 
Un'espressione gioconda, impossibile a dissimula- 
re gli brillava negli occhi. 

— Non avrei mai pensato d'incontrarla qui 
-- esclamò Emanuele, che nell’emozione stende» 
va tatt'e due le mani alla fanciulla — Ma per- 
chè stupirmi, dopo tutto? lei sembra nata nel 
bosco, e certo immagino, mi perdoni quest'idea, 
che lei sia figlia di una fata del bosco. 

Mina rise pian piano, dicendo che spesso, quan- 
do la madre era in collera con lei, diceva che 
certo gliel'avevano cambiata in enna — Ma non 
so cosa voglia dire — esclamo aprendo gli oc- 
chioni — E' forse male amare il bosco e le mon- 
tagne? Come si potrebbe non amarle? Da sem- 
pre, io ricordo di aver udito le voci de' grandi 
aîberi, quando ondeggiano avvicinando le grandi 
teste come per parlarsi all'orecchio, e più d'una 


volta mi provai a capirli. Non cre anche lei 
che ogni specie abbia il suo linguaggio speciale? 
I grandi pini quì hanno unabella voce e si nar- 
rano taute belle storie come quelle che mi nar- 
rava il babbo. 

— Sì — rispose Emanuele dolcemente — ui 
parlar di suo padre; era un gran dotto. Le par- 
lava forse de' suoi studi? Pure doveva essere 
molto piccina. 

Viente mi piaceva così come il poter en- 
trare nel suo studio e farmi raccontare le belle 
cose ch'egli trovava nei libri. Mi permetteva di 
arrampicarmi sulle sue ginocchia e mi parlava di 
un popolo che viveva mille e mille anni fa, mol- 
to lontano, verso l'Oriente, un popolo di pastori 
che aveva per unico libro il cielo e che vedeva- 
no tante cose strane nelle nubi e nelle stelle. 
Oh, come avrei voluto... — ma tacque  brusca- 
‘mente arrossendo. 

— Avrebbe voluto? Cosa? Dica; niente mi sa- 
rà più caro del sodisfarla — rispose Emanuele 
sorridendo. 

— Dirà che sono una bambina — continuò la 
fanciulla arrossendo ancor più — ma avrei vo- 


Into vivere in quei tempi, custodire il greggie e 
leggere nelle nubi. 

— Ritiro la mia parola — rispose Emannele 
vivacemente, e ringraziò il cielo di non averla 
fatta nascere in quei tempi e che mi permette 
d’essere oggi al suo fianco. Non vi è da dir nien- 
te in favore del nostro tempo, e il cielo e le nu- 
vole non son gli stessi che vedevano i pastori 
orianni ? Non le piacerebbe meglio visitare gran- 
di città dove la vita pare centuplicarsi, dove 
te fa provare incessantemente novelle emozioni ? 

— Vi pensai molte volte — rispose Mina pen- 
sierosa — ma che fortuna può esservi perch'io la- 
sci il mio cantuccio! 

Oh, vi sono sorti inaspettate — rispose Ema- 
nuele con nno strano sorriso; non che questa vita 
semplice manchi d'incanto: solo, ora che non ha 
più il padre, forse non trova gli abitanti poetici 
come il paese. 

— Son molto buoni per me; solo che mi la- 
sciassero în pace; ma invece non posso pensare 
alle cose che mi piacciono senza che imaginino 
io sia un folletto. un farfarello o qualche altra 
simile cosa terribilè. 

Emannele rise, ma non rispose 


li alberi mormoravano sopra le loro teste, 0- 
gnuno nel suo lingnaggio, come diceva Mina; 
essi camminavano silenziosamente, 

E pure quante cose egli avrebbe voluto chie- 
derle! Ma non osava. Aveva pazzo desiderio di 
prenderne le manine fra le sue e dirle guardan. 
dola lungamente negli ccchi: 

— Sei la più adorabile creatura ch'io abbia 
incontrata in vita mia e vorrei potere, 

Ma continnava a camminarle a fianco senza 
parlare, Lei deliziosamente commossa, scordava 
ogni cosa nella felicità d’essergli vicina; quel si- 
lenzio le pareva uatarale e il sno non Ja imba- 
razzava : la realtà non esisteva più per lei, non 
pensava alla madre non pensava che le ore pas. 
savano. 

Avevano raggiunto le falde del bosco di pini 
ed erano entrati nel giardino del palazzo: là si 
stendevano spianate verdeggianti in dolce pendio, 
alberi rasi, graziosi cespugl Îlî scoiattoli dalle 
Innghe code si arrampicavano sugli alberi e tra 
il fogliame ne apparivano gli occhietti brillanti 
come giavazzo. 

(Continua). 
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| italia. ..... 


—{ Senza L'ECO D 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 40 - Sem. 20 - Tri + . Anno 
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8 (070). Anno 


ditore ‘Treves, viene spedito ogni settimana, 


L. 21 - Sem. 11 - Trim. 6 
1 rim. ae gio 


Li 45 Sem. La quaria pagina 


Il ioni Decrologi di 50 parole: L 5 - di 75 bL 
| Inserzioni corpo de giornale, L. 8 per tinta. {Oltre 100 tinee, da conve 

Bone int; 88 © Sotto” Cron (ossia 3, ag) cont. 
io Tinta e comonatei (Vedi Carita spedito), 


5 - di 150: L. 15 - Croce. 


ito colonne, come qui appresso segnate. 


Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirai. 


[PM © A 


L’Anemia, 


L| le Affe: 


sono guariti coll’ uso del 


miglior Ricostituente del Sangue 


î GLICEROLATO 


al Protojoduro di ferro inalterabile 


Preparato Speciale del Chimico-Farmacista Carlo Astrua 

L'illustre prof. GROCCO, Direttore della Clinica medica di Firenze, lo prescrive con- 
tinuamente con gran successo dichiarandolo il ‘più assimilabile e giudicandolo la forma 
migliore per somministrare îl Protojoduro di ferro. 


Ogni goccia contiene moszo centigi 


1 Deposito în Roma presso le Farmacie: 


presso i grossisti: Società Farmaceutica Rom 


DITTE PET PTT 


IL POPOLO RONANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevuta. 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 

I’ Amministrazione. 


CE IE. CIE LE] 


mo di Protofodnra di ferro purissimo. 
Prezzo LIRE DUE la boccia. 
(cura per tn mese circa) Franco nel Regno L. 2,40 
Preparasi e vendesi nella Farmacia Centrale di Carlo Astrua 
FIRENZE — Via dei Martel 


Cd 
la Clorosi R 


ni serefolese e tubercolose, i colori pallidi ed il linfatismo, 


SY 


Pf 
i 


| OTO WE DB 6 BY DE 


8 — FIRENZE 
drei, Ottoni, 


i 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri: 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Per chi vuole andare in America *in: 


spensabile il Manuale dell’emigrunte italiano nel- 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una. Si spedisce in provincia contro li- 
rè una e cent. 10 auche in francobolli. 


OKOOXXXO 300500 


di Gliosti avvisi non si fanno agiorii 
lerviati: sono consecutive 


FFA 


‘rispondenze 
25 parole, L. # - ogni parola in più, cent. Si. 


#7 1 CATEGORIA Jesus 


Questa cotegoria comprende gii avvisi per vendite di 
slabiit, lerreni, oggettt di valore, ricerche ed offerie di 
Capilalt, avvisi. I lollo, cessioni di negozi, Banchi 
presti diffide, affi di apporiamenti e coli puoti 0 
mobiiigii, vendite i canali ed altro di qualche entità. 


sac T IL CATEGORIA [misti 
Quesia calegoria comprende tutti gli avvisi di vendite 
di commestibili, tino, carbone, ierraglie, specialità, 


arcreditamento di negozio, come modisie, sarti, 
eolsature; e 


CADTUONIEZ: 


Appartengono @ questa colegoria gli avvisi di comer 
e appariamenti mobilia di non più di 4 ambient 
ricerche ed offerte di personale di qualunque elassi 
come: iradutiori, contabili, masstri, persone di servi-4 
3io, vendite per Gccastone ‘ 'oggelli’ in vso, avvisi di$à 
smarrimenti, od altri annunzi di poca entità. Î 

% 

dà 


Per gli avrisi da ripetersi dicci volto, 
sconta del 20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 35 


I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore alleprincipali esposizioni nazionali ed internazionali 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccmandatoda celebrità mediche = 
Esigeresull'etichetta lafirma trasversale FRATELLI BRANCA 6 C. - guardarsi dalle contrafrusioni 


Aguri io Roma, palazzo Principe Doria al orso concessi per l'America del Sd, E, HOFER ec Genova | 


FABLES CHOISIES : 
do La Fonlaine - de Florian 
pt do Finelon 


3 de pans 
provebes 


mises en prose et accom 


dos grand de 
avec un Dictionnaire 
Historique, Mythologique et Iconologique 
et DE 
mombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 
Professenr de lanques 
Chi manderà all'Ammi 


mario speciale e fa uu libro complet» da sè. 


bellissime e spiritose illustrazioni. 


Per imrarare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leggere e ti 
durre assai. L'opera più istrattiva e più interessante che abbia numerose note in italiano per facil 
tarne la traduzione, è certamente quella che ha per titolo: 


razione del Popolo Romano L, 1,85 riserverà subito frauco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illustrata da celebri artisti. Ciasonna parte ha Il suo dizio- 


Chi manderà L. 4 riceverà subito l’opera completa, ua bal volume di 484 pagine adorne di 83 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


Suonerie Tasti 
tim. 6 L. porcellana 
Ta lisci... , L, 0,35 
HE filetati oro » 0.50 
» mo. + 
so oi 
Perelle | | 


Pile Leclanché Quadri 
centim, 44 L. 460 50 | 


Fili 
3 Numeri L. 11.75 conduttori 
mo. L 380 
BUIO... » 3.60 


OHO L.., 0 340 


FS i ti Ra 


Ripeto 10 voi 1 stess avis sunt del 20 pr ON | AVVISI ECONOMIGI| fiv cat Panao reati 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ji tavoîo gamba di guisa, ferro, att 
Vendonsi tppeit. piano marmo, adatto catò 
rantante. Visibili via d'Avegiio 3 artoccini Ottavio. 


rondesi “$@ causa partenza vigna con 
Vendesi subito “ii riccoia cam pi 
vite plenduto panorama minuti dalla porta 
Panciazio. Rivolgersi all ore 12 via Tritone 62 ul. pi 
Etoluai motiarori. 

E $ da vendere non 


Pariglia di cavalli ti:toupè milori 
* finimenti Visiile In via Dorgognona N. 8. Dirigorsi dal 
*oechiere Alessandro. si 
SÈ a: 
endita giudiziaria V&tmrers 
allo ore 10 în via Aurora N, 35 int. 18 il sottoscritto proce- 
derà alla vendita giudiziale di tutto il mobilio letti e1 altro 
» ciò in forza di decreto emesso dal R. Pretore del 3. Mand. 
Roma 18 Novembre 1893. — L'ufficiale giudizialo: Giovanni 
Vicconi. si 


n Bocston, leggera 
Bicicletta Humber liner 
© macchina fotografica istantanea e posa 13X18 quasi nuo- 
ve. vendonsi cansa partenza. Via Babuino 56 primo piano. 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 6 cad, 
Via Milazzo 28 rio nobile, sei came. 


e cucina, acqua condot- 
are igieniche, scala maruo, balcone, portiro, affitasi ot: 
time condizioni, compresa cseazione deposito, purchè fami- 


Im piazza Torsanguigna fu: 
tasi appartamento esposizione mezzogiorno composto di 10 

encina piccolo forno, acqua perenne abbondante, le 
chiavi dal portare N. 2 8. Apollimare, È) 


$ vani è grandi soleggiati, 
Appartamento tica sofite acque mae 
cia, trevi fontane portiere sole L. 7a. Monserrato 154 piano 
2 dirigersi Ferri Fontanella Bosghese 53. su 


"7 p. 8. Quartiere di cinque vani e cuci 
Corso I e e a ant 


trevi condostura del gus. Dirigersi dal portiere. — 372 
Dieci belle camere prom, sfite, 
marcia, gaz, portiere. Pigione mite, Piazza de’ Cappuccini 6. 

% ti da328 volendo più came 
Appartamenti fi 555, acqua matcit sealo 
di marmo, tutti rimessi a nuovo. Dirigersi portiere piazza 
Cenci 7. 366 


Via del Tritone 62 tito, Torionia 
partamento con terrazza 17 ambienti esposizione mezzogior 


fo, fontano, cantine, pigione conveniente. Dirigers al por 


Appartamento signorile {;r 
rio Emanuele 287 piano 8. 10 camere ingresso cucina e ba- 


10 ascensore. Visibile dalle ore 15 alle 16 meno i giorni 
tivi. 200 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma n. | 550) Goo) sanliao|inaslia| 
Bagni È | Goal Tonlscho 1200 igm i08 | & 
Tivoli & | — | 8a6|aiio| 110) ir | 1940) £ 
Tivoli p. | x | 846] 857| 115413159 1790/1919 
Bagni p | $ | 728) 9851120) 1601/168 |1045 
Roma & | È | &32|104s|1859/1733/ 1916/2050] 


; giovano divi sola sosmbieroito con 
Signora fesizione con persone per bene, seria, 
quela diquiaitazi è di vata iiline, Coltan È 
rg ee iene gini) 


Hi 2 nata oducata a Londra, 
Signora inglese intatti lezioni della 
copta linzna, motodo iratico, breve, Sonv . 
REmRTa rmto Nidi prose, Stivero de 40 


sti == 
Ragazza distinta io 
famigli distinta, poche persone come cameriera, anche si 
gui sola. Buono referenze, Scrivere Enrichetta Nicoletti 
fi3 fermo posta. di 


D'AFFITTARSI ) 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 6 cad. 
35 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Federico von Warendorff 
professore di tedosco, Jauresto università Berlino, undici an- 
Ri residonte Italia, sbitunto via dol Gesù 80 p. 2. Lezione È. 1 
Corsì sorali 4 liro mensili. sà 


Appartamento mobi see 
Chiassi via Torro Argentina %, finestre sul Corso Vittorio 
Ehiainale è Trentco, prezzo mntle, Lo chiavi al primo piano 
porta V. 69 


Grande ribasso di Carbone 
al magazzino in via dei Profotti N. 24, Carbone di prima 
qualità tanto a barrozze quanto a balle con ribasso, Legna, 
carbone stellato © altri generi. 


Hi Grando magazzino via Quiri- 
Vini toscani Sibt vendesi grande pan 
vino vecchio eccellente a L. 1.20 al fiasco. Vino stravecchio 
di Mont’ Albuccio in Chianti sig. A. Cinottti di Siena. 


Fiaschotteria 


Vino toscano nuovo Lutti com 
Vittorio 293 - Marianna Dionigi 93 - Tritone 108 - Amedeo 
TI. Fattorie Giuli, Lorenzana (Pisa), Vino buonissimo, fiasco 
grande 1,10 e più TI 


P È pbust ivilo occupe- 
Vedova 35 anni ie vorenia 
to pros persona ola presso vedovo cn gli presso pie 
cola famiglia, Oitime reforcnze ferma posta E, É 


i 3 dittasi camera grande 
Via Mercede 37 ii mene 
measo salotto, gabinetto toletta, 0 costo, Ingresso, tuto per. 
fettamente libero P:59 


a, anni 38, buone referenze desi- 
Signora SOLA: fit locus preso tania 
distinta o persona sola, ome cameriera, governante, dama 
compagnia. Sa disimpegnare qualunque servizio. Dirigersi 
Pmcgengor ii di 


Per una o due persone it 


camera mobiliata con eleganza o Iusso, con spaziosa anti- 
camera ed ingresso sulla scala separato. Babuino 66 primo 
piano. o 


Camere mobiliate nti ii 
sulla piazza 8. Luigi de’ Francesi, presso famiglia distinta 
Pozzo delle Cornacchie 3 piano 3. 


Appartamentino Mobiliato 


camera, studio e salotto, affittasi anche una 0 due camere; 
esposizione mezzogiorno, Rivolgersi portiere via Convoriito 
21, presso caffè Aragno. sa 


Elegante villino iii am 
n cuci 

dia 0, volendo, soudria e rimessa, Dirigeri ig. Minghetti, 

villa Ade 266 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi delia Ditta Roos e Junge, Offondach eu 


III CATEGORIA 
35 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
si saio Mt sioni prin 


i Venticinquenne, distinta 
Cam eriera si: atstongtà, le 1evori Vinte 

sarta ricama, ira d'amido eco, splendido referenze, te: 
Soufizta,lictari ande qualità guardarobbiera. Rivolgersi 


accreditata agenzia via Montebello 32 Rome. 


Laureando medicina tar re 
ra sun porone bisognosa assiduo sei ade 0 a 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola tn più, Cont 8 


iLa Settii 


L'itinerario del 
tedeschi 
tate le condiz 
meno br 
gio dalla 
deburgo, l'Imperat 
nma di rimpat 
gli stabilimenti n 
sua flotta. 
E' ancora incerti 
incontrerà 
egli ha visto 


di Pola non è 
nazionale, anzi qu 
cadono tutti i 
dell'Imperatore 
tro tra esso è 
pure parlato 

In Gero 
tivi per 
questo n d 
come la nazion 
tanza pi 
dei Sovrani al S 


rovincia ai tran 

Fastota; però * 
ercio e di 

ammise pure Ja 

Cina, ma 

coll 


anche la Ger 
ve che que 
In quanto è 


sullo Ozar, è 
L'invio di un 
Uzar brindò e 


dell'anb 
D'altra parte 


temeno di 
za, avvenuti nel 
me sono tutti 

Il barone Cal 
nammente d'accor 
ques 


ste nell 


dopo un 
come 

quale ha di 
sul 


Ad onta del 
del minacciati 
cessione delle F 
cifica, tra di 
sulla cifra dei 
dell'acquisto da 
Caroline, che vert 
tarla dell'o 

Il Gove l 
tazione degli auto 
logna e nelle provi 
di Don C 
sieno falliti con 
in patria 
che în parte 
vari mesi, può 
la situazione 


In Austria il 
gio della m 
promesso 
vato il 26 © 
ordinanza im 


relativo alle 
discuterto, 
l’ostrazion 


Il Gabinetto Dup 
socialisti, cogli anti 
i vai ino 

Com 


malcontento 
cani moderati. 
La situazione dl 


‘ Politica 
8) Parigi, 
gubblisa, Felix I 


rico 
furon 
Belgrado | 
a Biarritz, 
in Itali 
— Lisbona 
Gomez, antico mi 
— Bruxelle 
rieletto presidenti 
santi. 
— Vienna — 
a Gi Len. 
— Cairo — 
ninato governatori 
— Londra — 
aresso la Regina 
 fransuca e In g 
x o una qu 


